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E’ solo 
questione di ottica 


La tentazione sarebbe stata forte. Avremmo voluto, per ricor- 
dare il decimo anno di vita del nostro periodico (era giusto il luglio 
del 1974), riproporre tale e quale quella francescana prima 
pagina di allora, con quella bella foto di Nîno Michelotto dove 
uno specchietto retrovisore, incentrato a mezza colonna, pareva 
indagare su una Codroipo che la convessità del campo visivo 
tendeva ad arcuare e deformare. 

Sul "revival nostalgico dei redattori della prima ora ha 
prevalso però il senso dell’attualità. 


Che significato c’è, ci siamo chiesti, nel riproporre tale e quale 
la copertina di allora? Voler quasi sfidare il lettore per vedere se 
ancora ci riconosce? Non crediamo di aver bisogno di questo. Se 
IL PONTE ne ha fatta di strada in questi dieci anni di vita, è 
proprio grazie soprattutto al lettore che veicolando la nostra 
presenza nell'opinione pubblica codroipese ha dato "’senza con- 
dizionamenti” come dicevamo allora, a qualcuno la possibilità di 
farsi conoscere e di far apprezzare i suoi prodotti, ed a noi la 
possibilità di farci capire, trasmettendo nel contempo l'idea di 
come noi vedevamo la realtà del codroipese in rapida evoluzione, 

E' chiaro che lo specchio è un mezzo trasparente e, come tale, 
può essere inquinato da vari difetti: di luminosità (più o meno 
forte o tenue, più o meno nitida o sfuocata), di forma (certi specchi 
ti allungano o ti accorciano a loro piacimento, come quelli dei 
baracconi di San Simone d’una volta), di angolatura (se ti metti in 
un angolo con lo specchio, tante volte può riuscirti difficile 
catturare nel suo campo visivo un angolo opposto ma parallelo al 
tuo). 

Il giusto mezzo sarebbe (ma chi possiede il giusto mezzo?) 
quello di riuscire a distendere su un piano ben illuminato una 
immagine che fosse la copia perfettamente conforme in tutto e per 
tutto di ciò che le sta di fronte. 

Ma anche Platone, che aveva pensato più o meno ad un 
marchingegno teorico del genere per tentare di capire la realtà, 
l'aveva dovuta chiamare "mondo delle idee” o "iperuranio” 
perché alla fine, ciò che vi si specchiava giù, sulla terra, era solo la 
parte peggiore, 

Meglio allora uno specchietto anche rudimentale, anche 
piccolo, anche talvolta mal angolato, ma reale, vero, dove ci sono 
le cose di ogni giorno con i loro pregi ed i loro difetti, piuttosto che 
uno strumento forse molto perfezionato e tecnicamente ineccepi- 
bile ma, appunto per questo, specchio di un mondo irraggiungi- 
bile o che non c'è più. 

Se in questi dieci anni, con le sole nostre forze ma anche con il 
vostro indispensabile appoggio morale, siamo riusciti a darvi 
questa immagine rovesciata, sghemba, centrata o distorta di 
questa realtà non lo sappiamo. 


Sappiamo però solo una cosa: che ce l'abbiamo messa tutta per 
far sì che, in quel momento, l’immagine fosse la migliore. 
Che poi, a ben pensarci, è solo una questione di ottica. 
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a casa nostra 
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Le elezioni europee del 17 giugno 
scorso passeranno alla storia per il 
mini-sorpasso del Pci nei confronti 
della DC. incominciato col 16,2 per 
cento di differenza a favore del partito 
democristiano nel '46, il vantaggio 
dello scudo crociato andò via via 


4 





aumentando fino a raggiungere il re- 
cord del 19,7 per cento nella legisla- 
tura del '58, Da allora è iniziata l'in- 
versione di tendenza con una ridu. 
zione costante delle distanze fra i due 
partiti maggiori. Il minimo s'era regi» 
strato nel 1983, ove s'era verificato 


uno scarto del tre per cento. A queste 
elezioni il Pci ha superato, seppure di 
pochissimo la Dc, con una percen- 
tuale a suo vantaggio dello 0,28 per 
cento. 

Nella nostra regione, rispetto all'83 
cestatounincremento sensibile della 
De {+2,08%) e del Pci (+2,67%). Ma a 
registrare un aumento in percentuale 
(sì sono distribuiti | 25 mila voti del 
Movimento Friuli) sono stati tutti | par- 
titi dal Psi (+0,20%) al Psdi (+0,279%), 
ai liberali, ai repubblicani, ai radicali. 

Nella nostra zona la parola "sor 
passo" tralaDceilPcifa perlo meno 
sorridere: fra i due partitiinfattiintutti i 
Comuni c'è una distanza abissale a 
favore della Dc, Prendiamo il Comune 
dove le distanze fra i due partiti mag- 
giori sono più ridotte. Si tratta di RI- 
vignano dove lo scarto in percentuale 
tra la Dc ed il Fci è dell'ordine del 
16,1% mentre a Flaibano tale divario è 
dell'ordine del 55,3%. A Codroipoil Pci 
stenta a sfondare il tetto del 20% 
mentre la Dc è ben assestata su una 
percentuale del 42,4%. 

Dall'esito della consultazione eu- 
ropea è emerso un dato incontrover- 
tibile che il Paese dovrà ancora per 
parecchi annifareiconticonie scelte, 
le risorse e le capacità di aggiorna- 
mento alle evoluzioni storiche, della 
Dc e del Pci anche se quest'ultimo ha 
abbracciato la tesi dell'alternativa alla 
Dc. 

Per effetto del voto i seggi all'as- 
semblea di Strasburgo saranno così 
suddivisi: 27 aDcePci;S alPsi; Sa Pri 
e Pli(presentatisi insieme); 3 al Psdi: 3 
al Pr 1 aDpedunoalila lista Fede- 
ralismo-Europa dei popoli. Le varia- 
zioni rispetto alle europee del 1979 
sono: De —3; Pci +3; Msi+1; Psdi—1; 
Federalismo-Europa dei popoli +1. | 
restanti raggruppamenti hanno con- 
servato i precedenti eurodeputati, 

Candidato alle europee nella lista 
della Dc era anche ilcodroipese Alfeo 
Mizzau. Egli è risultato (nonostante la 
larga messe di voti raccolti in Friuli) il 
primo dei non eletti fra i candidati Dc. 
La quasi certa rinuncia del vice-pre- 
sidente del consiglio dei ministri Ar- 
naldo Forlani, dovrebbe dischiudere 
all'esponente politico di Beano la 
soddisfazione di diventare europar- 
lamentare, Sarà Il primo e per il ma- 
mento unico friulano a rappresentare 
per la prima volta il Friuli nell''assem- 
blea di Strasburgo. 
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Lavoro: 
dolenti note 


Anche nel nostro territorio, come 
nel resto del Paese, i problemi occu- 
pazionali si fanno sentire e sono un 
argomento di dibattito e d'interesse 
che coinvolge tutte le strutture sociali, 
in modo particolare il sindacato, Pur- 
troppo anche il Codroipese registra il 
pesante fenomeno della crisi occupa- 
zionale. Dai dati che ci vengono forni- 
ti dall'ufficio provinciale del lavoro 
registriamo che nella provincia di 
Udine gli iscritti nelle liste di collo- 
camento sono ormai 14.976 (marzo 
84); il fenomeno è tanto più preoc- 
cupante se tale cifra la rapportiamo al 
marzo del 1980 allorché gli iscritti 
erano solamente 5733, Da un'inda- 
gine ulteriore si rileva che la stra- 
grande maggioranza degli iscritti sono 
giovani dai 14 ai 29 anni, in attesa di 
prima oecupazione. 

Ciò riguarda anche la nostra zona 
dove si nota una particolare difficoltà 
all'inserimento nel mondo del lavoro 
soprattutto delle giovani donne (402 
iscritte in attesa d'occupazione nel 
solo comune di Codroipo). Nelle dif- 
ficoltà generali occupazionali del Co- 
droipese esistono anche alcune note 
positive circa la tenuta dei livelli oc- 
cupazionali in alcune aziende come la 
Zoratto, la Mangiarotti (sezione chi- 
mica e metalmeccanica), la Moretuz- 
zo, D'altra parte esistono ancora in- 
toppi alla Rhoss e alla Lamprom, 
anche se in quest'ultima azienda si è 
trovata una soluzione rispetto alle 
eccedenze di personale denunciate, 
attraverso una riduzione dell'orario e 
del salario per i lavoratori pluri-red- 
dito, Questo risultato va senz'altro 
ascritto alla sensibilità e alla capacità 
che ha espresso il consiglio di fabbrica 
della Lamprom che, con una proposta 
senza dubbio innovativa, è riuscito a 
salvaguardare l'occupazione all’inter- 
no dello stabilimento. | dati di cui 
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siamo venuti in possesso fanno certo 
riflettere, ma ancora più preoccupanti 
sono i risultati diuno studio compiuto 
all’Università di Udine dal quale si 
ricavano delle proiezioni per il pros- 
simo quinquennio ancor più gravi: 
infatti, per lo sviluppo demografico 





tipico dei primi anni '60 nei prossimi 
cinque anni si presenteranno sul mer- 
cato del lavoro in provincia di Udine 
ben 10 mila nuovi giovani, Nel pros- 
simo futuro, dunque, le forze politiche 
e sociali dovranno confrontarsi con 
questi dati, 
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Prospettive future 
sulla crisi occupazionale 


Abbiamo fatto il punto sulla situa- 
zione occupazionale conilcodroipese 
Edoardo Bulfon, componente della se- 
greteria confederale della CISL dell'U- 
dinese e coordinatore del settore in- 
dustriale. 


Di Quale strategia sta adottando la 
Gis! friulana di fronte alla crisfoccupa- 
zionale? 

R.: Non esistono ricette miracoli. 
stiche pre-confezionate, | problemi 
che abbiamo davanti sono certo quelli 
dicome trovare nuova occupazione ai 
giovani ma sono anche in che modo 
riuscire a conservare l'attuale tessuto 
occupazionale nella nostra provincia. 
Il problema principale sul quale è im- 
pegnatala Cisleillavoroelasua distri 
buzione tra il maggior numero di per- 
sone. 


D.: Come pensate di concretizzare 
Questa vostra intuizione? 

R.: Da tempo la Cisl fa della riduzio- 
ne dell'orario di lavoro il caposaldo 
della sua strategia. Certo noi non pen- 
siamo che attraverso una riduzione 
dell'orario di lavoro si possano risol. 
vere tutti i problemi occupazionali ma 
riteniamo che questo strumento sia la 
strategia inevitabile per tar fronte per 
lo meno ad alcune difficoltà. Se in un 
primo tempo questa nostra intuizione 
era stata ostacolata sia all'interno che 
all'esterno del sindacato, oggi, notia- 
mo con soddisfazione che anche altre 
forze politiche e sociali si stanno di- 
mostrando sensibili alla riduzione del- 
l'orario lavorativo e alla sua distribu- 
zione, 


D.:Le difficolta di reperimento di 
posti di lavoro sono presenti anche in 
altri paesi? 

R.: La crisi occupazionale è pre- 
senteedinvesteanchetanti altri paesi 
europei ed extra-europei, E proprio di 
questi giorni la notizia che anche |l 
sindacato tedesco dei metalmeccani- 
cipone al primo postocome richiesta, 
la riduzione dell'orario di lavoro a 35 
ore settimanali. 


D.: Quale messaggio lancia Ja Cisl 


Aiutiamo 
la Piergiorgio 
tiricordanoche il superfluo è prezioso: 
porta carta e stracci albox della CASA 
DI RIPOSO! 
Il ricavato andrà alla Comunità 
Piergiorgio, 
TI aspettiamo il sabato 
dalle ore 16 alle 17. 









in quesio periodo difficile del mondo 
del lavoro? 

R:Noncrediamoche solo attraver- 
so un rilancio della nostra economia 
che passa inevitabilmente attraverso 
una riduzione del livello d'inflazione 
del nostro paese, sia possibile aggan- 
Ciarla altreno della ripresa economica 
mondiale, dicuisiavvertono alcuni se- 
gnali positivi. Attorno a questo obiet- 
tivo strategico la Cisl pensa che va- 
dano messein discussione anche vec- 
chie e precedenti rigidità fatte dal sin- 
dacato e cai lavoratori. 

Questo e solo questo, ci ha spinti 
alla stipula dell'importante intesa rag- 
giuntaconilgovernoeleforzesocialiil 
14 febbraio scorso. 





Edoardo Bulfon Sindacalista CISL 





Infermiere professionali nuove 
di zecca per la U.S.L. n. 7 udinese 


LRre IIa 





e 


Marina Cautero da Codroipo - Alessandra Turco da Talmassons - Sabri- 
na Spangaro da Bertiolo - Rienza Donati da Sedegliano e Lorena Buran 
da Arlis di Rivignano (non compresa nella foto) - hanno brillantemente 
conseguito, dopo un duro triennio presso la Scuola Infermieri dell'Os- 
pedale Civile di Udine, il Diploma di Infermiere Professionali ed ora at- 
tendono di iniziare la loro attivita. 


Teniamo da conto ì loro nomi .., un giorno forse potremmo averne 
bisogno. 
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La via crucis 


ha una nuova 





stazione’ 


Finora, almeno così ci sembra da 
quando eravamo bambini, verso la fine 
ciel 'pio esercizio’ si ricordava la De- 
posizione di Gesù dalla Croce. 

E. senz'altro, se ne era ricordato 
molto tempo prima qualche genio che 
sì chiamava, ad esempio, Buonarroti 
Michelangelo: se ne era ricordato sul 
serio se riusciadarvita, trale tante, alla 
famosa Pieta. 

Michelangelo con tutte le ire di cui 
efa capace, non può che essersi la- 
sciato sedurre dal messaggio di dol 
cezza che scaturiva dal dolore della 
Croce. Senonnetfossestaltopermeato 
lui stesso, quel capolavoro. forse, non 
sarebbe mai nato, 

Oggi, e precisamente dal pomerig- 
gio del 16 giugno, la nuova 'stazione’ è 
la Deposizione della Croce ed è stata 
inventata, per essere posta alla me- 
ditazione, nel seggio elettorale n. 6 di 
Via Friuli a Codroipo. 

Qualcosa di simile pare sia gia suc- 
cesso in una parte della Calabria Ma, 
in questo caso, probabilmente, Carlo 
Levi avrebbe detto che Cristo si era 
fermato a Eboli: ela Calabria, sisa éun 
po' più in giù. 

Uno scrutatore, per no! ignoto, ma 
forse un nuovo genio, al quale il Cro- 
cifisso dava fastidio, ha chiesto ed 
ottenuto dal presidente di seggio, 
nonostante altri scrutatori fossero 
contrari che il simbolo del cristiane- 
simo, appeso in luogo pubblico, fosse 
nascosto. Con questo gesto, ha senza 
cubbio dimostrato una volta di più che 
Cristo è un personaggio scomodo. E | 
personaggi scomodi, si sa, danno al 
meno fastidio (che può essere inter 
pretato anche come un eufemismo di 
"fanno paura”), 

CI sf potrebbe addentrare in una 
ricerca sulle cause di un così svisce- 
rato fastidio; ma sarebbe troppo !ungo 
anche se forse, non troppo difficile. 
Diciamo semplicemente che, con ogni 


BAR 
PICCADILLY 


Ricevitoria Totocalcio 
Sala Biliardi 


Birre speciali inglesi alla spina 
CODROIPO (Ud) - via Zorutti 5 
Tel, 0432/904774 


probabilità, possono essere legate ad 
una prima comunione mal digerita, 0 a 
Una cresima non sopportata, o a Un 
solenne quanto giusto scappellotto 
preso da qualche buon cappellano di 
una volta all'ombra di qualche cam- 
panile, o ad una errata concezione di 
autosufficienza e digrandezza secon» 
dola quale siè qualcuno se si è contro 
Cristo (il quale, fra l'altro, non ha mai 
fatto male a nessuno), 

Inque! seggio, tra ipresenti sideve 
aver avuto l'impressione di essere 
tornati indietro di più di cent'anni, nei 
clima esistente in Italia, ad esempio, 
dopo l'unificazione. 

La paura, inoltre, era che Cristo 
potesse fare propaganda elettorale. 
Per chi, e a favore di quale partito, 
francamente non lo sappiamo. Rite- 
niamo per nessuno, perche abbiamo 
stima delle persone e pensiamo che 
l'espressione di voto dipenda dalla 
loro maturità e non dalla visione di un 
Crocifisso (come nemmeno dall'emo- 
tività che può durare una settimana), 
D'altronde, questi voti non 'matur? a 
chi farebbero piacere? A noi che scri- 
viamo, se fossimo dirigenti di partito, 
senz'altro no. 

È if Crocilisso poteva, com'era suo 
diritto, rimanere la da dove con ogni 
probabilità ha sospirato:"Puartfrut! Ce 
crodistu? Vidi che jò, si ai voe, soi bon 
di fàmi sinti ancje situ mimetisintune 
scjate o in l'un scansél E po’, coragio, 
valaà, parceche par viodimi tu &s scu- 
qnùt ciala adalt" 

Uhissa se questo messaggio è sta- 
fo caplalo visto che, in questa terra di 
Friuli, certi sentimenti si esprimono 
meglio in friulano. 

Termina qui la nostra meditazione 
alla quale aggiungiamo solo una bre- 
vissima domanda: "E se, su quella pa- 
rete, ci fosse sfata anche l'immagine di 
Pertini?”. 






7. L'estate 
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ranno ancora una volta protago- 
nisti dell'Estate musicale di Villa 
Manin, organizzata nella dimora 
dogale di Passariano (Udine) dalla 


Pro Loco Villa Manin-Codroipo | 
con il patrocinio della Regione 


Friuli-Venezia Giulia. 

Nel corso di sei serate dal 6 
luglio all'11 agosto, si alterneranno 
celebrità internazionali del jazz, 
della lirica e della danza classica, 
una delle orchestre più celebri del 
mondo e gruppi folcloristici euro- 
pei, asiatici, ecc.. 

Venerdì 6 luglio è stata la volta 
del jazz con il sassofonista Gerry 
Mulligan; il folclore internaziona- 
le è stato protagonista della seconda 
serata, sabato 14 luglio, con sette 
gruppi provenienti dalla Colombia, 
dalla Grecia, dall'Italia, dalla Ma- 
laysia, dal Messico, dalla Romania 
e dalla Svizzera; venerdì 20 luglio 
Carla Fracci con il suo balletto 
"Romeo e Giulietta" di Prokofiev: 
la musica lirica e cameristica è sta- 
ta interpretata, martedì 31 luglio, 
dal soprano Cecilia Gasdia:; il bal- 
letto di nuovo sulla scena merco- 
ledi 8 agosto con Luciana Savigna- 
no e i solisti del teatro "La Scala” 
di Milano. 

A chiudere l'edizione ‘84 del- 
l'Estate musicale, sabato 11 ago- 
sto, sarà la musica sinfonica con la 
London Symphony Orchestra. 


ferramenta cisiliNOsn.o. 
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Balletto e grande musica sa- | 





LA PASSERELLA LA PASSERELLA LA PASSERELLA LA PASSERELLA | 








Come in un giallo di 
Argento - Oroscopo 
in Profondo rosso 


Si conclude l'intero anno scolasti- 
coetuttele fatiche di nove mesi si ridu- 
cono a dei semplici numeri scritti su un 
foglio. Si tratta di una tabella che è 
considerata da noi ragazzi come l'oro 
scopo dei prossimi tre mesi estivi o 
addirittura dell'anno che ci aspetta. 
Ecco i risultati delle scuole codroi- 
pesi. 

E' stata abbastanza dura la sele- 
zione perle classi prime della scuola 
media G. Bianchi. Ben il 12% degli 
alunni infatti è stata bocciata: una ci- 
fra abbastanza inconcepibile vistoche 
si sta parlando della scuola dell'obbli- 
go, Con questo non vogliamo dire che 
tutti gli alunni dovrebbero essere pro. 
mossi, ma che forse potrebbero es- 
sere maggiormente seguiti ed aiutati 
dai professori, non tanto dal punto di 
vista dello studio, quanto nell'appli- 
cazione, Infatti il passaggio dalla scuo- 
la elementare allamedia non è sempre 
agevole. |l rapporto tra insegnanti e 
alunni subisce un cambiamento no- 
tevolecausato anche dalfatto che alle 
elementari l'insegnante è unico. Il 
ragazzo, il quale adesso è valutato 
esclusivamente dal punto di vista del 
profitto, dovrebbe venire considerato 
non come un automa, ma come un 
individuo {con una sua personalità 
complessa), che deve ancora abituarci 
ad essere responsabile. 

Per quanto riguarda le classi se- 
conde, la percentuale dei bocciati è 
solo del 4,5% ed è piuttosto bassa. Per 
le terze è abbastanza alta la percen- 
tuale dei non ammessi agli esami. 
Però alla fine, sono solo tre i bocciati. 

A proposito delle scuole superiori 
consideriamo per prima il liceo scien- 
tifico statale G. Marinelli. Comples- 
sivamente | promossisonostati || 57%, 
i rimandati il 35% e l'8% | bocciati, 

Per le classi prime la percentuale 
dei promossi è stata del 74%, quella 
dei bocciati l'8% e dei rimandati il 18%. 
Risultati abbastanza buoni, tenendo 
conto che il primo anno è piuttosto 
difficoltoso. 

Risultati non molto buoni per la 
seconda: solo il 31% | promossi contro 
il 50% dei rimandati e il 19% dei boc- 
ciati. La drastica selezione è avvenuta 
quindi in questa classe, Sembra però 
che, in questo caso, sul giudizio finale 
abbiano inciso problemi di compor- 
tamento degli studenti. 

Soddisfacenti | risultati perla terza 
con il 60% dei promossi, il 40% dei 
rimandati e quindi nessuna bocciatu- 
ra. In quarta, su 19, sette sono stati 


rimandati e uno bocciato, Quindi la 
percentuale dei promossi è stata del 
38,47%, quello dei bocciati del 7,69% 
e quello dei rimandati è stata del 
53,84%. In questo caso, probabili 
mente, la selezione è stata fatta per- 
ché questi studenti il prossimo anno 
dovranno affrontare la maturità. 

In quinta, perora soltanto il 4% non 
è stato ammesso, poi si vedrà. Co- 
munque i pronostici sono buoni. 

Passiamo ora alla ragioneria. Sc- 
luzioni abbastanza drastiche per la 
prima con solo il47,21% dei promossi, 
il 18% dei bocciati, il 28,08% dei ri- 
mandati e il 6,74% del ritirati. 

La situazione migliora con il 61% 
dei promossi, il 12% dei bocciati, |l 


25% dei rimandati e il 2% di ritirati, per 
le classi seconde. 

Sono stati abbastanza buoni i ri- 
sSultati per le terze con il 75% dei 
promossi, l'11% dei rimandati e altret- 
tanto dei bocciati. ll 3% si è ritirato. 

Soddisfacenti i risultati per le quar- 
te con il 70% dei promossi, il 7,5% dei 
bocciati, il 18% dei rimandati e il 3,7% 
dei ritirati. In quinta soltanto uno non è 
statoammesso. Si attendono i risultati 
finali. 

Quei famigerati fogli, comunque, 
hanno già delineato il nostro futuro 
anno scolastico: l'unica cosa che pos- 
siamo fare è quella di impegnarci per 
migliorare i mostri risultati. A _propo- 
sito... buon lavoro! 


In merito ai risultati degli scrutini finali 
relativi all'anno scolastico 1983/84 


| risultati degli scrutini, in ge- 
nerale, sembrano confermare la 
tendenza, emersa già lo scorso 
anno, a una maggiore severità dei 
consigli di classe nei giudizi finali. 

ll piccolo campione del Liceo 
scientifico di Codroipo mostra, a 
tale riguardo, una certa prudenza: a 
parte gli iscritti alla classe Va, 
ammessi, meno uno, a sostenere 
l'esame di maturità, quasi il 57% 
degli aiunni ha conseguito la pro- 
mozione; meno del 35% dovrà ri 
parare a settembre, al massimo in 
tre materie; poco più dell'8% è stato 
respinto. Quest'ultimo dato interes- 
sa quasi esclusivamente le tre clas- 
si del biennio propedeutico, nel cui 
ciclo l'alunno si trova a dover im 
postare correttamente il rapporto 
con l'ordihe di studi prescelto: im- 
presa non facile, alla quale corr 
sponde un delicato compito didat- 
tico, che richiede attenzione e di- 
ligenza ma anche apertura e lungi- 
miranza, 

Cercare di interpretare dei risul- 
tati, delle cifre, può essere utile 
soltanto come momento di un'ana- 
lisi dei problemi della scuola oggi. 
Che senso ha infatti latendenza in 
atto a una maggiore severità nei 
giudizi se non la si inquadra in un 
sistema scolastico sostanzialmen- 
te passivo: leri di fronte a certe 
deformazioni postsessantotte- 
sche, oggi di fronte a "recuperi", 
che potrebbero rivelarsi avventu- 
rosi? 

Urge una normativa, che metta 
ordine nei principali settori della 
scuola sottraendoli all'inilusso del. 
le tendenze spontanee; una seria 
proposta riformatrice, che investa 


lutti | responsabili della scuola e 
porti a scelte concreie e graduali, 
più ancora della fantomatica gran- 
de "riforma". 

Un discorso analogo può essere 
fatto riguardo alla aftività dei sin- 
goli istituti per evitare di cadere in 
un'ottica privatistica. Ci possono 
essere, certo, istituti e scuole che 
funzionano meglio di altre, grazie 
all'impegno degli organi preposti e 
degli operatori Ma anche qui oc- 
corre non perdere di vista l'insieme 
dei problemi locall e generali. 

Per a Sezioni staccata del Liceo 
di Codroipo l'incremento numerico 
degli iscritti e delle classi nella 
prospettiva concreta dell'autono- 
mia, è un'occasione importante di 
partecipazione pertutte le compo» 
nentima potracompiersiinerescita 
educativa e culturale se potrà fon- 
darsi innazitutto, su un risveglio 
legislativo adeguato alle necessita, 
Codroipo, 30 giugno 1984. 

Luigi Bressan 


La programmazione ha corri 
sposto esattamente alle esigenze 
educative. |! lavoro è partito dalla 
situazione ambientale, i contenuti 
sono stati calati in un confesto 
concreto, le abilita acquisite sono 
soddisfacenti. 

Visite didattiche e viaggi d'istru» 
zione hanno vivacizzato l'insegna» 
mento. ! docenti si sono sforzati 
costantemente di capire quali po- 
tessero essere le difficoltà per su- 
perarle assieme agli alunni: la bas- 
sa percentuale dei non ammessi (il 
6%) indica che è stato fatto un 
valido e proficuo lavoro. 

Michelotto Silva 


il pome 
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Biauzzo: 
come impiegare 
il tempo libero 


Anche quest'anno le scuole si sono 
chiuse, l'estate pare avvicinarsi e ft- 
nalmente tuiti i ragazzi sono liberi: le 
così bramate vacanze diventano realtà. 


[empo libero, svaghi, giochi, pero, non 
sempre sî dimostrano come elementi 
fondamentali per un'estate in piena 
regola. In molte circostanze, infatti, la 
pigrizia e l'ozio finiscono col dar vita a 
noiosi pomeriggi in cui il tempo libero 
sembra passare mai, Questo si riscon- 
ina soprattuito Mei ragazzi, 


La soluzione ideale sarebbe quel- 
la di tenerli occupati con l'organiz- 
zazione di incontri e corsi di vario 
tino. Ne è un esempio il paese di 
Biauzzo, che da qualche tempo sembra 
dedicarsi a svariate attività, Il parroco, 
con l'aiuto di giovani, adulti e anche 
anziani, ha pensato bene dì dedicare tre 
giorni la settimana ad attività sportive, 
culturali e ricreative per i bambini e 1 
ragazzi. i 

Così il mariedi pomeriggio viene 
occupato da corsi di cucito e ricamo, 
così come anche il venerdì. Alcune 
donne si sono rese disponibili per il 
bene di tutta la comunità. Anche i 
ragazzi si dimostrano attivi con la 
costruzione di cestini. Il mercoledì si 
trasforma, invece in un incontro cul- 
turale e in seguito sportivo. Dopo qual- 
che momento di riflessione, il parroco è 
i bambini si trasferiscono nel campo 
sportivo dove danno luogo a giochi 0 
gare in allegria. 

Ecco, questo si dimostra veramente 
il metodo migliore contro la nota estiva, 
ma soprattutto contro il mancato uti- 
lizzo di struttura di diverso fipo, come 
palestre, campi sportivi e sale ricrea- 
tive. L'iniziativa di Biauzzo sembra 
dimostrare ciò, anche se é appena stata 
creara. 

Comunque, senza grandi progelli, 
grandi ambizioni, esso ha saputo coin- 
volgere gente di ogni età, facendo si che 
qualsiasi persona, giovane o anziana 
possa dare il suo contributo all'interno 
di una comunità, la quale sente il 
bisogno di rimanere attiva. 


VIP 
il ponte 


Codroipo 


Dai giovani nascono i cori 
a Codroipo il primo concorso 


Il primo concorso corale per gli studenti 
delle medie della provincia di Udine, con- 
clusosi a Codroipo, è stato vinto dalla 
scuola media Pellegrino da San Daniele, 
della cittadina omonima, con il complesso 
diretto dal professor Mirko Colombino. Al 
posto d'onore sì è piazzata la scuola di Pa- 
luzza, con 35 elementi diretti da Vittorio 
Pianta. Il terzo posto è stato conquistato dal 
coro della media di San Pietro al Natisone, 
diretto da Antonio Specogna, A pari merito al 
quarto posto le corali delle scuole di Aiello, 
diretta da Marina Garlatti; di Cividale-Rubi- 
enacco, diretta da Andrea Martinis; Pasiandi 
Prato, diretta da Alida Cogoi; di Come- 
elians, diretta da Simonetta De Antonio, e di 
Bertiolo, diretta da Adelina Montagnese. 

Fuori concorso hanno dato avvio e com 
cluso la rassegna rispettivamente il coro della 
scuola media Bianchi di Codroipo, cento ele- 
menti diretti dal professor Saverio Chuerra, € 
il coro di San Giorgio di Nogaro, 120 ele- 
menti, diretti da Afbionte Tessann. 

La classifica è state stilata da una giuria 


ESTATE IN CANADA 


formata dal professor Davide Liani, direttore 
del Conservatorio musicale di Castelfranco 
Veneto, dalla professoressa Giovanna Ber- 
gamo Turello del conservatorio Marcello di 
Venezia, dal professor Gilberto Presacco, 
musicologo e direttore di corì, dal professor 
Plinio Clabassi, basso lirico. C'era anche poi 
una giuria popolare formata da Gabriella 
Menegon, Virgilio Petracca, Giorgio Signo- 
rini e Valenano Molinaro, 

Nel complesso sono saliti sul palcosce- 
nico 531 alunni in rappresentanza di dieci 
scuole, Alla serata patrocinata dalla Banca 
popolare di Codroipo ha assistito un pubblico 
eccezionale. Fra gli intervenuti il provvedi 
tore agli studi Imbriani, il sindaco di Co- 
droipo Donada. 

In apertura della manifestazione, l'anima 
di questo primo concorso corale fra le scuole 
medie di Codroipo, la preside Silvia Miche- 
lotto Tempo, ha illustrato ai convenuti le 
motivazioni e l'origine dell'interessante ini- 
ziativa e l'alto valore socializzante della 
musica. 
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Secondo|lprogramma predisposto 
dall'amministrazione comunale, il me- 
tano sta gradualmente giungendo ner 
le frazioni di Codroipo. i lavori d'esten- 
sione della rete stanno atiualmente 
interessando Pozzo, Goricizza, Zom» 
picchia, Rivolto, Jutizzo, Passariano e 
Lonca. Notevole lo sforzo finanziario 
sostenuto perquesta serie dilavoridai 
Comune con ilconcorso della regione. 
Si tratta diun importo di spesa di poco 
superiore a un miliardo e trecento 
milioni, di cui 800 milioni si riferiscono 
a lavori già eseguiti, per un totale.di 22 
mila metri di rete, che comprende, 
ovviamente anchegliallacciamenti dei 
singoli utenti La ditta esecutrice del 
lavori è la Metan Friuli, mentre la di- 
rezionetecnicà è affidata all'ing, Lelta. 
L'altro giorno, la cerimonia inaugurale 
per l'accensione della simbolica fiam- 
mella che segna il completamento dei 
lavori e l'immissione in rete del me- 
tano, ha interessato la frazione di 
Jutizzo. Alla presenza delle autorità 
comunali, dei rappresentanti della cir 
coscrizione, dei rappresentanti della 
ditta appaltatrice e della popolazione, 
il parroco don Paroni ha impartito la 
benedizione alla nuova struttura. Sono 
quindi seguiti gli Interventi dei rappre- 
sentanti dell'amministrazione comu- 
naleche hanno illustrato aiconvenutii 
programmi completi nel settore della 
distribuzione della preziosa fonte 
energetica nel territorio. 


** x 


Nell'ambito degli scambi culturali 
programmati con la città tedesca di 
Pforzheim per il correnie anno, l'am- 
ministrazione comunale di Codroipo 
ha ospitato una delegazione di rap- 
presentanti delle associazioni di 
Pforzheim in visita a Codroipo per un 
soggiorno d'informazione. Intenden- 
do dar modo al gruppo tedesco di 
conoscere ls diverse realtà della 
Cittadina e offrendo la possibilità di 
uno scambio diretto fra associazioni, 
si è svolto un incontro, nella sala 
consiliare del municipio, tra | rappre- 
sentanti del mondo associativo locale 
e la delegazione tedesca. Nel corso 
della riunione, coordinata dall'asses- 
sore comunale alla cultura Massa, si 
sono sussegquiti diversi scambi d'e- 
sperienze e suggerimenti per even- 
tuali reciproche attività culturali, ri- 
creative e sportive. 


10 


L'amminisirazione comunale 
organizza nel periodo 6-20 set- 
tembre un soggiorno di vacanza 
per una cinquantina d'anziani, a 
Lignano Sabbiadoro, all'Hotel Flo- 
ra di Via Aquileia. Gli ospiti po- 
tranno raggiungere giornalmente 
le Thermae di Lignano Riviera. La 
quota a carico dei partecipanti al 
soggiorno verrà determinata sulla 
base della dichiarazione dei reddi- 
ti relativi al 1982. La domanda di 
partecipazione dovra essere pre- 
sentata all'Ufficio Servizi Sociali - 
palazzo della Pretura, primo piano 
telefono 906850, con l'opportuna 
documentazione entro il 10 luglio 
DV. 


* * x 


La corale Giambattista Can- 
dotti di Codroipo nell'ultima set- 
timanadigiugno ha affrontato una 
lunga ’tournée’ all'estero, te- 
nendo molti concerti. Ha comin 
ciato sabato 23 giugno accom 
pagnando con il canto di alcuni 
mottetti una S. Messa e effet- 
tuando un concerto a Vaduz 
(Liechtenstein). Sempre in questa 
località nella mattinata di dome- 
nica la corale codroipese ha can- 
tato la messa alla Palestrina del 
Candotti, prima di trasferirsi in 
serata a S. Gallo per tenervi un 
concerto. 

| Candotti si è trasferito, quin- 
di, dalla Svizzera in Germania. 

i| gruppo, a Pforzheim, citta- 
dina tedesca da oltreun decennio 
interessata a scambi culturali con 
Codroipo, è stato ospite della 
Stadt Jugend Ring e martedì 26 
giugno si è esibito in un vasto 
reperiorio nella Schlosschirche. 
Venerdì 29 giugno i componenti 
del coro hanno raggiunto il Lus- 
semburgo e in serata si sono esì- 
biti nella sede del Fogolàr di 
Thionville (Francia). Il denso pro- 
gramma dei cantori codroipesisiè 
esaurito sabato 30 giugno a Lus- 
semburgo con un concerto ese- 
guito alle 20 in cattedrale, 


*t*x 


ilcoro Giovanni Battista Candotti di 
Codroipo, diretto dal maestro Gilberto 
Pressacco, rappresenterà il canto friu- 
lano alla frentaduesima edizione del 
prestigioso concorso polifonico inter- 
nazionale Guido D'Arezzo. La manife- 
stazione canora si svolgerà nella città 


toscana dal 22 al 27 agosto. !! gruppo 
vocale sarà in lizza nella parte riser- 
vata ai complessi italiani. 


* x * 


Nel corso dell'incontro fra i Presi. 
denti delle Circoscrizioni di Codroipo 
8 i rappresentanti dell'amministrazio. 
ne comunale tenutosi mercoledì 4 
luglio u.s. nella sede municipale, è 
stata discussa, fra gli altri argomenti 
all'ordine del giorno, l'organizzazione 
dell'edizione 1984 della Fiera di San 
Simone. 

E' emersa da parte dell'amministra- 
zione comunale come anche da parte 
del rappresentanti de) quartieri, la vo 
lontà di proseguire nella organizza- 
zione della tradizionale manifestazio 
ne di fine ottobre che ha ottenuto, 
negli ultimi anni, un considerevole 
successo presso il pubblico ed ha 
suscitato l'interesse del mondo asso- 
ciativo codrolpese coinvolgendo nu 
merosi sodalizi nell'organizzazione di 
manifestazioni culturali e sportive. 


Essendo intenzione del Comune 
predisporre una riunione con tutti gli 
organismi entro la prima quindicina di 
settembre p.v., tutte le associazioni 
sono invitate ad esaminare la possibi 
lità di collaborare con il Comune stes- 
so in relazione alla programmazione 
celle diverse iniziative della Fiera di 
San Simone 1984, 


* + 


Un simpatico convivio, svoltosi nei 
locali della scuola materna comunale 
di Codroipo ha posto il suggello alle 
numerose iniziative promosse dai rap- 
presentanti dei genitori nell'arco deF 
l'anno scolastico. | numerosi papà e 
mamme convenuti hanno avuto l'op- 
portunita di trascorrere qualche ora in 
compagnia ascoltando musica folelo- 
ristica e gustando gli ottimi piatti 
preparati dallo chef Giacomel Nel 
corso dell'anno scolastico, per inte- 
ressamento dei ‘rappresentanti dei 
genitori, sono stati organizzati diversi 
incontri con medici, sociologi ed 
educatori 


Molto successo ha riscosso "La 
giornata dei genitori" che, accomu- 
nando le feste dei papà e delle mam- 
me, ha dato la gioia ai partecipanti di 
ascoltare | piccoli protagonisti Impe- 
gnati incanti e recite. Per tutte queste 
iniziative e per l'ottimo funzionamento 
della struttura scolastica della scuola 
materna comunale è doveroso ricor- 
dare il personale insegnante formato 
dalle religiose suor Daniela, suor An- 
ida, suorAnna Teresa, suor Deodata, 
che ha operato e sta operando con 
competenza e dedizione grandissima, 
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Una secolare tradizione si è ri- 
petuta nella frazione di Pozzo. | 
paesani si sono ritrovati numerosis- 
simi e festosi nella suggestiva cor- 
nice dei Casali di Loreto per l’an- 
nuale rogazione. In questa località 
hanno assistito ad una messa so- 
lenne accompagnata dai bravi can- 
torti. Successivamente le intere fa- 
miglie convenute hanno consuma- 
to uno spuntino e hanno effettuato 
una bicchierata con l'ottimo vino 
messo puntualmente a disposizio- 
ne dagli attuali proprietari dell'ex- 
contado. E' stato un appuntamento 
riuscito all'insegna dell'amicizia e 
della sana allegria. 


* * x 


L'auditorium comunale di Codroipo 
ha ospitato, in due serate, per ll saggio 
finale, gli allievi della scuola di danza 
classica Tiziana Cividini. | balletti sono 
stati seguiti da un pubblico eccezio- 
nalechehaammiratoconcompetenza 
ed entusiasmo Îl suggestivo spettaco» 
lodigraziaedibellezza La prima parte 
ha vistocome protagoniste le interpre- 
ti più piccoleche hanno presentato La 
gara dei fiorl' con musiche di Strauss, 
'Le diable a quatre' con musiche di 
Adam, 'Le ondine' con musiche di Ca- 
talani Successivamente si sono cr 
mentate le allieve dei corsi medi nel 
brano 'La Perì' con musiche di Burg- 
muller, nell’ "Eugene Oneghin' con 
musiche di Tschaikowscky, ne! brano 
'Le sfagioni' con musiche di Glazunov 
e'La favorita' con musiche di Donizetti. 
Le allieve dei corsi medi e superiori 
hanno eseguito poî cinque brani rr 
servati alla danza di carattere, ispirati 
al folclore russo. Ha chiuso questa 
seconda parte l'applauditissimo asso- 
lo "Prestissimo" su musiche di Verdi, 
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danzato da Astrid Tomada, finalista al 
Concorso Nazionale per giovani talen- 
ti non professionisti tenutosi nel di- 
cembre scorso a Pesaro. Le allieve del 
Corsi superiori su musiche di Kaciatu- 
rian hanno danzato ‘Spartacus’. Han- 
noconclusolospettacolodidanza due 
balletti ispirati il primo, Lalunga marcia 
- Da Cina e musiche di P. Vangelis, al 
‘modern lazz' e ll secondo, Carmina 
Burana e musiche di Orff, alla danza 
moderna ‘tecnica limon'. Altermine dei 
balletti è doveroso ricordare l'opera 
dell'insegnante e coreografa Tiziana 
Cividini, fa Tecnolight di Udine per le 
luci Umberto Colaetta per le registra- 
zioni Da Bruna pergli addobbi floreali; 
la signora Peressini per la realizza- 
zione dei costumi e AG Fotocolor MF 
chelotto per il servizio fotografico. 


*tx 


Superando Il finale con Il punteg- 
gio di3 retia una la Pizzeria Medaglia, 
ll Bar Alla Speranza di Codroipo ha 
trionfato nel primo torneo dei bar di 
calcetto. Per il terzo posto il Bar Sport 
di Biauzzo ha superato per 1 a Oil Bar 
Alle risorgive. La manifestazione, an- 
che se per buona parte dello svolgi 
mento awsersata dal maltempo, ha ri- 
Chiamato sugli spalti del vecchio co- 
munale di via XXIX ottobre un buon 
pubblico di appassionati. Gli organiz- 
zatori per la prossima edizione stanno 
già pensando ad una formula meno 
macchinosa e ad un allargamento 
della partecipazione a tutte le frazio- 
ni.I| trofeo messo in palio dalla Di 
scount Alimentari Sconto più, durante 
la cerimonia di premiazione, è stato 
consegnato al Bar alla Speranzache è 
riuscito a vincere su un lotto di ben 18 
squadre. Targhe e riconoscimenti so- 
no stati consegnati a Luciano Ma- 





lacuzzo 





FORNITURA LEGNA DA ARDERE 


sotti, 52 anni, decano della manife- 
stazione calcistica; a Gaetani(Baralla 
Speranza) e a Valoppi (Bar alle Risor- 
give) capocannonieri del torneo con 
otto gol messi a segno e a Giovanni 
Salvador(Barall'Ancona) come miglior 
giovane calciatore. 


Xx 


L'esposizione del lavori digruppo o 
individuali, eseguiti dagli studenti di 
tutte le sezioni, ha concluso l'attività 
didattica della scuola media "G. Bian» 
chi" di Codroipo. Quanto esposto, trut- 
to di una viva collaborazione interdì- 
sciplinare, evidenzia la capacità degli 
alunni che, se ben guidati, creano dei 
veri capolavori. 

La scuola media si è distinta que- 
stanno non solo in ambito artistico, 
ma anche in quello musicale per il 
primo concorso provinciale corale. La 
manifestazione, tenutasi in "Audito- 
rium”, con il patrocinio della Banca 
Popolare di Codroipo, ha favorito 
scambi culturali tra le scuole e sen- 
sibilizzato l'opinione pubblica in un 
settore, quello del canti popolari, so- 
cializzante almassimo.I|primo premio 
é stato vinto dalla scuola di S. Daniele, 
il secondo dal coro della media di 
Paluzza, il terzo da S. Pietro al Nati- 
sone. ll pubblico, che gremiva l'aula 
magna, ha applaudito a lungo | nu- 
merosi cori, mentre gli altoparlanti, 
piazzati all'esterno, diffondevano i 
canti popolari della nostra terra. 

A chiusura dell'attività didattica è 
stato fattoilcampeggio a Cleulis di Pa- 
luzza (m. 900 sul mare): studenti, per- 
sonale docente e non docente, esperti 
del CAI, hanno trovato negli spazi 
aperti dei monti quell'affiatamento 


(Segue a pag. 12) 
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che, iniziato nella scuola, ha favorito la 
crescita culturale e sociale dei nostri 
ragazzi. 


* x * 


Gli amatori calcio di Passariano, in 
collaborazione con la circoscrizione, 
la pro-Passariano ed il Comune di 
Codroipo hanno organizzato un ge- 
mellaggio culturai-sportivo con 
Rosenheim, 

Gli ospiti tedeschi sono stati rice- 
vuti dagliorganizzatori alla Villa Manin 
di Passariano, dove sono stati accom» 
pagnati durante la visita alla residenza 
dogale e all'attiguo parco. 

Poi la comitiva formata da una 
cinquantina di persone si è recata in 
visita allecantine Pittaro. Qui il titolare 
ha illustratoimetodidivinificazione ed 
| procedimenti necessari alla produ- 
zione vinicola. ll palazzo municipale e 
l'incontro con le autorità cittadine è 
stata la successiva tappa della visita. 

Il sindaco Donada dopo aver au- 
spicato che incontri simili si possano 
ripetere in futuro, ha consegnato al 
capo-delegazione della comunità te- 
desca una targa-ricordo. Il gruppo ha 
quindi visitato il centro del capoluogo 
delMedio-Friuli. Il terreno comunaledì 
via 29 ottobre è stato teatro, quindi, di 
una duplice sfida calcistica con re- 
ciproco scambio di omaggi fra | con- 
tendenti, Entrambe le gare sono termi. 
nate in parita: Passariano-Euroclub 
Rosenheim 2 a 2; Bar Piccadilly Co- 
droipo-Max Kettiner Rosenheim 1 a 1. 
Riunioni conviviali dapprima al Risto» 
rante del Doge e quindi al Bar Ficca- 
dilly hanno suggellato il gemellaggio 
fra le due località. Con tutta proba- 
bilità a settembre gli amatori calcio 
Passarlano e la squadra del Bar Picca- 
dilly restituiranno la visita recandosi a 
Rosenheim. 


x x x 


Si è ripetuta, nella piazza della 
Madonnina in via Bombelli- zona Ber 
vedere a Codroipo, la "quarte fieste dal 
borg da l'alegrie” La festa nata per 
favorire le conoscenze e l'amicizia tra 
gli abitanti diuno stesso rione ha visto 
oltre duecento persone pregare, ce- 





fa 


nare e divertirsi assieme fino alle ore 
piccole. Gli abitanti della via Bombellie 
i loro invitati hanno dapprima ascol- 
lato una S. Messa celebrata da mons. 
Copolttti davanti all'icona In mosaico 
della Madonna, opera dell'abitante 
della via e mosaicista Renato Zoratto; 
quindi si sono accomodati su gigan- 
lesche tavolate per consumare costa, 
salsiccia formaggio e polenta e bere 
dell'ottimo vino friulano. La festa è 
proseguita con l'esibizione del com- 
piesso Vanni Folk. Una giuria formata 
dell'insegnante Gabriella Tommasin, 
da Generio Del Giudice e dall'arciprete 
monsignor Copolutti ha proceduto alla 
scelta delle migliori coppie di ballerini 
tra | giovanissimi impegnati ne! ballo 
del Qua Qua e nel twist. | convenuti 
hanno quindiascoltato un indirizzo di 
saluto del sindaco Donada (era pre- 
sente anche ll vice-sindaco dottor 
Ganzini) che si è complimentato con 
gli organizzatori per l'alto valore ag- 
gregante dell'iniziativa. La festa è 
quindi proseguita con l'estrazione a 
sorte di alcuni premi molto utili | con- 
venuti sì sono dati, nell'ultima parte 
della serata, alle danze alligiate dal 
complesso musicale di Vanigiio De 
Carli, grande animatore e propugnato- 
re della festa della via. 
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Bertiolo 





Bocce: 


che passione! 





|| vivaio della società bocciofila di 
Pozzecco promette molto bene grazie 
alla pazienza e costanza dei dirigenti 
nel seguire i 22 ragazzi dagli 11 ai 17 


| anni, portandoli nei diversi campi re- 


gionali agli allenamenti ed alle com- 
petizioni di calendario. 

Seidiessi,finoa 14 anni, seguonoil 
campionato regionale ragazzi, con un 
secondo posto nel 1983 (Luca e Mar 
co Bertolini, Roberto Savoia, Alessan- 
dro Lantedifratelli Viscusi) e un primo 
posto in classifica, finora, in questo 
campionato. Altri sei partecipano al 
campionato regionale allievi (Andrea 
Bertolini, di Pozzecco e l'omonimo di 
Carpenedo, Daniele Grossutti, Paolo 
dell'Angela, Daniele Talotti) figurando 
ai primi posti in classifica. Altri dieci, 
tra gli esordienti fino a i1 anni, si 
danno da fare nel campionato provin- 
ciale. 

La società di Pozzecco, con alle 
spalle circa dieci anni di attività, si 
distingue nel torneo medio Friuli con 
discreto successo. Organizza una 
Gara non di calendario, ma ugualmen- 
te importante, detta "del Maiale", alla 
Quale partecipano 64 terne di gioca- 
tori provenienti da tutta la Regione, Al 
proposito, i dirigenti stanno cercando 
di trovare una soluzione al problema 
deicampida gioco inquanto gli attuali 
non sono regolamentari. 

ll consiglio della bocciofila è com- 
posto da Domenico Savoia, Alverio 
Savoia, Luigi Bertolini, Ilario lacuzzi, 
Adelino Carnelos, Giulio e Giovanni 
Bertolini. Presidente è Livio lacuzzi. 


Sezione AFDS - 


Pozzecco 


Pozzecco: assemblea dei donatori 
di sangue della locale sezione AFDS, 
All'ordine del giorno il rinnovo delle 
cariche sociali per il quadriennio '84- 


|l presidente Rino Ortolano ha te- 
nuto la relazione plaudendo alla ge- 
nerosità dei soci, in particolare gio- 
vani, che ogni domenica si recano al 
centro trastuslonale di Udine percom- 
piere la donazione. || saluto del co- 
mitato privinciale è stato portato dal 
delegato di zona Cressatti, 


Dopo le elezioni, questi i risultati: 
Rino Ortolano, presidente; Tiziano De 
Ponte, vice presidente; Renato Ber- 
tolini, rappresentante dei donatori; 
Moreno Liusso, Valerio De Luca, Mo» 
reno Ortolano, Lucio Bertolini, Mau- 
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rizio lacuzzi, Giuliano Vau, consiglieri; 
Rinaldo Dell'Angela, Paolo Toso, Bru- 
no Battistutta, revisori dei conti; que- 
st'ultimo svolgerà le funzioni di se- 
gretario. ll consiglio è composto an- 
che dal presidente onorario Sergio 
Francesconi, 





Feste... 
a catena 


Nel cuore di Sterpo è ormai tradizione 
organizzare una festa, il cui ricavato viene 
poi devoluro all'Istituro la "Nostra Fami 
glia" di S. Vito al Tagliamento e al nuovo 
centro di Postan di Prato. Animatore e 
promotore dell'iniziativa è stato ancora una 
volta Ezio Virgili coadiuvato da un ma- 
nipolo di volonterosi. La festa ha calamitato 
a Sterpo per la gara di pesca tra bambini e 
genitori circa 450 persone. Hanno portato 
allegria e gioia pertuiti le esibizioni di Dario 
Zampa, di Nilo Pressacco ed il suo com- 
plesso, deeli Egizi e della compagnia fi- 
lodrammatica "Sor la nape" di Roveredo di 
Parmo. Alla cerimonia della premiazione 





hanno preso parte tra eli altri il sindaco 
Nevio Bertolini ed il maresciallo della 
finanza di Codroipo Fabio Papei. La diret- 
trice dell'Istituto di S. Vito Gabriella Za- 
nello ha ringraziato tetti coloro che hanno 
collaborato per la Mmuscita della festa, Il cui 
unico scopo è quello di ventre incontro alle 
esirenze degli handicappati. 

I proventi della festa, infatti, andranno a 
porenziare le strutture del nuovo disracca- 
mento di Pasian di Prato attrezzato nella 
nabilitazione psicomotoria dei bambini. 
Ma più in generale questo centro si propone 
di collocare in aziende comuni i giovani 
invalidi civili che hanno completato il cielo 
formativa. 

* do 


Festa delle rose: rinnovato succes- 
so per la tradizionale manifestazione 
organizzata dalla pro-loco di Bertiolo, 
con la collaborazione della popolazio- 
ne di Sterpo, nel meraviglioso ambien- 
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te di questa piccola ma suggestiva 
localita. 

il premio per la miglior rosa è an- 
dato a Antonella Bertolini di Pozzecco, 
seguita, e pochi "petali" di distanze, da 
Donatella Della Siega di Bertiolo. 

Simpatica anche Ja gara per l'ele- 
zione della "reginetta delle rose ‘84° 
Sedici partecipanti hanno sfilato da- 


Bertiolo 





vanti al pubblico, La giuria presieduta 
da Urbano Bertolini ha scelto, Rosa fra 
le rose, Sandra Fasano, diciannovenne 
impiegata di Lumignacco, che potra 
soggiornare all'Hotel Rosa Pineta di 
Lignano per cinque anni a spese del 
l'organizzazione. Il pubblico numero- 
so ha applaudito la vincitrice e tutte le 
partecipanti presentate da Paolo. 





Dulà sono làs a finîle i studiàz? 


Nel fare questo articolo, vi giuro che ho 
sudate le proverbiali sette semicie. Ne sa 


| qualcosa chi ha aspettato per tanto lempo 


questo scritto Cinquanta volte ho Incomin- 
ciato e cinquanta volte ho stracciato tutto. Il 
motivo era sempre quello: mi accorgevo ad 
un certo punto che stavo facendo una pre- 
dica, e jo non volevo fare una predica. Primo 
perché ipredicalorisono antipalicie io sono 
gia abbastanza antipatico permatura, senza 
dovermi attirare altre antipatie. Secondo, 
perché per esperienza so che una predica 
molte volte produce l'effetto contrario a 
quello che vorrebbe ottenere. 

Quindi niente prediche. Solo una rifles- 
sione, messa giù per punti Non ci saranno 


| conclusioni, parole d'ordine 0 ordini del 


giorno finali Ognuno sf tirerà le conciusioni 
che vorrà, se avrà la pazienza di leggere 
queste righe. 

Parlerò della "int studiade" o siudias” 
come vengono chiamati nel nostro ambien» 
te coloro che possiedono qualche laurea 0 
qualche altro titolo di studio, Fino a qualche 
anno fa erano una esigua minoranza, ora, in 
seguito al boom della scolarità superiore 
degli anni settanta, Il loro numero è no 
tevolmenie aumentato ancheserimangono 
sempre una minoranza rispetto a que!lllcene 
si fermano alle scuole medie. 

Piùcheun'accusa èunaconstatazione di 
cui ognuno può rendersi conto. Nel nostro 
paese questa "gente studiata". che dovreb- 
be essere alla quida di associazioni e che 
dovrebbe promuovere jdee ed iniziative 
nuove, è assente, priva di idee, senza grinta, 
edadgiata nel quieto vivere. Guardatevi in- 
torno econtate gli studenti che partecipano 
elle varie attività sociali Ne troverote ben 
pochi. 

Permettetemi una confessione Molti an- 
ni fa, quando jo ero uno del pochissimi 


| privilegiati che siudiavano, era veramente 


duro proporre qualcosa dinuovo a! paese. Si 
incontrava un'Intinità di ostilità e di Income 
prensione. Allora mi consolevo dicendomi 
che di lia pochi anni sarei stato affiancato 
da molti altri studenti e tutto sarebbe stato 
più facile. Dra se mi guardo indietro, ho 


| l'impressione di vedere il vuoto. Evidente- 


mente la mia previsione era sbagliata Ma 
non riesco a capire che fine hanno l'atto 
questi studenti Come passano le serate? 
Quali sono i loro interessi? Anche loro a 
istupidirsi davanti a Dallas 0 Dinasiy? O a 
casa a studiare? Possibile che glistudenti di 
oggi studino tanto? 

Ci deve essere Una, 0 più spiegazioni per 
questo fenomeno dell'assenza degli "inter 
iettuall" dalla vita sociale del paese Est 


| stono delle ipotesi. Esaminiamoie: 


l.a ipotesi. E colpa delle vecchie lotte del 
paese. E' un'ipotesi che non regge perché 
non credo che i giovani siano molto influen- 
zalidalpassato. D'altra parte è un fenomeno 
che si verifica dappertutto, non solo a Ber- 
tiolo. 


2 alpotesi E' colpa della scuola che non 
li educa a comprendere e giudicare lam 
biente in cui vivono e quindi non li prepara 
né li stimola a cambiare la realtà esistente 
Potrebbe essere una ipotesi buona, ma ho 
qualche dubbio, Con tutto il malo che ab- 
biamo detto della vecchia scuola, nozioni 
stica, aucademica sorpassata ecco, eco. (tan- 
to è vero che l'abbiamo riformata) adesso 
scopriamo che la scuola di allora era molto 
più valida ed attuale? Va bene che siamo in 
clima di revival ma non rimangiamoci lutto 
quello che abbiamo detto per tanto tempo. 
D'altra parte io credo che le strulfure non 
gono tutto. Chi ha grinta e ides, le dimostra 
anche con la scuola di oggi. 


B.a ipotesi, Gli "studiati" non sono diversi 
dall'altra gente e infatti sl comportano esat- 
tamente come gli altri C'è molta stanchezza 
in giro e gli studiati fanno come tutti: se ne 
stanno a casa e non vogliono avere rogna 
Può essere vero. Però esistono molte por- 
sone non siudiate che si danno da fare e si 
impegnano in svariate iniziative. Infatti tutte 
le associazioni vivono per marito loro, Come 
mai loro .si e gli studiati no? 


4.a ipotesi. Gli intellettuali non si impe- 
gnano perché non esistono progetti di vita 
credibili Con il'erollo di miti, di ideologie, di 
valori tradizionali che si sta verificando nel 
nostro tempo, con il traumatico trapasso 
èulturaleche stiamo ora vivendo, che cosa si 
può proporre alla gente? Esistono dei valori 
sui quali ci troviamo tutti d'accordo? E l'ipo 
tesiche mi convince di più e quella che mi fa 
più paura. E' innegabile che la nostra crisi è 
prima di tutto una crisi di idee. E allora mi 
chiedo: chi troverà nuove idee, chi aprira 
nuove strade, chi progetterà I nostro futuro 
se non coloro che In forza della loro cultura 
possono vedere più in alto e più avanti degli 
altri? Se non sono gli Intellettuali a fare una 
nuova sintesi del passato e del futuro, da chi 
potremo aspettercela? Non farò jl discorso 
della missione. Neanche di un medico si 
dice più che ha una missione. Ma sono 
pienamente convinto che gli "studiati" han- 
no una responsabilità maggiore degli altri, 
perché hanno ricevuto o dovrebbero aver 
ricevuto gli strumenti culturali per analiz- 
rare, capire, giudicare e quindi modificare la 
realtà in misura superiore agli altri 


Ho promesso di non fare prediche e al- 
lora chiuderò: con quello che mi diceva 
(gridava) mio nonno quando per qualche 
motivo lo facevo arrabbiare: "Ce ti ao giova! 
là a souele a Udin?", lo giro questo sfogo di 
mio nonno ai cosiddetti intellettuali di coni 
tipo del nostro paese Se dopo fanti anni di 
studio passatelivostrotempo alarela calza 
davanti al televisore, "ce us ae giovat la a 
Sscuele.a Udin?”, 


Con. simpatia e rabbia. 


Giancarlo Schiavo 
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Camino 


Ancora 
la storia ma 
in musica 


Nella spiendida villa Mainardi di 
Gorizzo, è stafa presentata la pubbl 
cazione del convegno di studio La 
PieveinFriulisvoltosilo scorso annoa 
Pieve di Hosa, La presentazione è sta- 
ta tenuta dal professordon Gian Carlo 
Menis, dopo il saluto e [ringraziamenti 
espressi dal sindaco Livio Trevisan e 
dal presidente della biblioteca civica 
Corrado Liani, Erano presenti relatori 
professori Tagliaferri De Vit, Goi Go- 
ver e Floreani, 

Numeroso il pubblico intervenuto, 
trale personalità del mondoculturale e 
politico: il professor Mor, il professor 
Bergamini dell'università di Udine e 
l'onorevole Santuz. Gli atti sono in 
vendita in tutte le librerie o possono 
essere richiesti direttamente al Co- 





Gorizzo: 
c'è un tacchino 
nel mio futuro? 


Un progetto di lottizzazione appro» 
vato dal Comune di Camino al Taglia- 
mento, che prevede l'eventuale instal- 
lazione nella borgata di Gorizzo, nei 
pressi della villa Mainardi, di un gran- 
de allevamento di tacchini, sta susci 
tando vaste polemiche alle quali la 
giunta municipale ha risposto diffon- 
dendo una nota di chiarimento. 

Il documento rileva che "l'appro- 
vazione del piano è stata comunque 
subordinata a un incontro con la po» 
polazione" e che nel nuovo impianto 
"l'occupazione prevista non è di quak 
che unità, ma di almeno una ventina di 
addetti”. La nota conclude affermando 
fra l'altro che "l'amministrazione cor 
munale, che sì è sempre dimostrata 
sensibile ai problemi della tutela am- 
bientale", non intende "trarre delle 
conclusioni, senondopoaversentito il 
parere di tutta la popolazione", 

Quanti si oppongono al provvedi. 
mento, dalcanto loro, sostengono che 
tutta la popolazione di Gorizzo e gran 
parte dei caminesi sono contrariall'ini- 
ziativa e lamentano "l'enormità del 
progetto di 240 mila metri cubi e so- 
prattutto la localizzazione dello stes- 
so, poiche l'allevamento dovrebbe 
essere realizzato proprio di fronte alla 
villa Mainardi e alla frazione di Go- 
rizzo, che sono rigidamente vincolate 
dal punto di vista urbanistico, perché 


14 





T osbrsSocog cea 
tan 1a 


Gorizzo: Villa Mainardi 


mune di Camino al Tagliamento. 
Infine, a chiusura della mostra del 
pittore Renzo Tubaro: Venti anni di 
pittura '64-84, si è tenuto nel salone 
centrale della Villa Mainardi un con- 





ritenute di particolare pregio ambien- 
tale, architettonico, culturale e storiì- 
co". 

Questi vincoli, secondo la parte 
contraria alla realizzazione dell'im 
pianto, riguardano non soltanto la villa 


certo de camera Floriano Candonio di 
Udine, con sirumenti rinascimentali, 
Direttore: Gilberto Pressacco, sono 
stalli esegulti brani di Ars Antiqua, Ars 
nova e Rinascimento, 


Mainardi, antica residenza di Ermes 
di Colloredo e di Ippolito Nievo, ma 
anche l'intera borgata di Gorizzo che 
sìI è giovata della normativa per rea- 
lizzare Il recupero edilizio di vecchi 
fabbricati. 


ilponte 





Festa 
degli alberi 


Il nocciolo (corylus avellana), arbu- 
sto rustico con fusto ramificato e 
flessuoso e fruttitondeggianti ovoidali 
ed Il biancospino (crataegus Mono 
gyna), arbusto rustico longevo con fio- 
ri bianchi e bacche rosse, sono state 
due essenze fra le altre varie piante 
messe a dimora dagli alunni delle 
elementari del Comune durante la 
festa degli alberi tenutasi prima della 
chiusura scolastica. 

Assieme a tutti gli insegnant| e ad 
lcune autorità comunali si sono trovati 
tutti assieme nella zona di rispetto 
ambientale denominata "prati di Cor” 
a nord del Comune, a confine con 
Dignano, per la messa a dimora di 
varie piante. Obiettivo: formare bo- 
schetti e macchie per ricreare un pa- 
trimonio ambientale non trascurando 
‘nel contempo le sorti della natura 
vivente, 

La manifestazione è stata promos- 
sa esensibilizzata principalmente dal 
l'amministrazione comunale e dalla 
stessa scuola per la ricostruzione 
arborea nell'ambito di tutto Îl territorio 
comunale dopo l'avvenuto riordino 
fondiario. Ricostruzione ambientale 


il pontg 





voluta e programmata dal Comune, in 
parte già attuata e parte in fase di 
esecuzione secondo linee program 
mate e studiate. 

Oltre a promuovere intuttiglialunni 
e docenti l'interesse e l'amore verso 
l'albero nella sua bellezza e vita, l'ini- 
ziativa tende a sensibilizzare tutta la 
popolazione verso il problema am- 
bientale prima, la sua conservazione 
poi, einfine verso la sua ricostruzione. 


Flaibano 


Incontro con 


Schwécat 

Nel campo sportivo comunale di 
Flaibano si è rinnovato all'insegna del 
l'amicizia e della fratellanza che per 
durano ormai da oltre un decennio, un 
incontro di calcio tra la locale squadra 
militante in seconda categoria e lo 
Schwéèchater b(Wien) partecipante al 
campionato di seconda lega austria- 
Ca. 

Alcuni cittadini di Schwécat (gros- 
sa cittadina industriale confinante con 
la capitale austriaca) e .del paese friu- 
lano di Flaibano si sono trovati nuo» 
vamente insieme non solo davanti a 
due porte di calcio, ma anche durante 
tutto Un pomeriggio con un "rushc" 
finale nel bar-trattoria del Centrale. 
Qui, davanti ad una pastasciutta e ad 
un buon bicchiere di vino è stato rin- 
saldato un nuovo rapporto socio-cul- 
turale e sportivo fra due comunità na- 
zionalmente vicine e contempora- 
neamente distanti dal punto di vista 
geografico. 

Alla manifestazione hanno parte- 
Cipato autorità comunali, tra cui il sin- 
daco Picco, l'assessore allo sport Za- 
nini e l'assessore Bevilacqua, gioca- 
tori e dirigenti flaibanesi ed altri cit- 

(segue a pag. 16) 
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Flaibano 


(segue da pag. 75) 


tadini che si sono trovati insieme per 
creare anche un rapporto di gemel- 
laggio. 

Speaker e traduttore fra le due 
lingue (compresi i rispettivi dialetti), 
nonché cnordinatore, è stato Giuliano 
Pettoello che ha dovuto anche tra- 
durre in forma linguistica locale al- 
cune battute dei partecipanti all'alle- 
gro convivio. 





Cori 
sotto selva 


L'antica chiesetta di San Giovanni 
sotto Selva, a nord dell'abitato di Flaj- 
bano, è stata cornice ideale per un 
concerto di cori che ha permesso di 
gustare l'ascolto di genuina è spon- 
lanea musica popolare. 

L'iniziativa è partita dal gruppo Ana 
di Flaibano ed ha trovato la piena col 
laborazione del locale comitato civico. 
Hanno partecipato alla manifestazio» 
ne la corale"Zahre" di Saurised il coro 
degli alpini di Moruzzo. 


Rivignano 
Contributi 
ad enti ed 
associazioni 


| Un primo contributo di 12 milioni, 
riferito al 1984, è stato erogato alla 
Scuola materna del capoluogo "Duca 
dAosta"”, costituitasi in ente morale. 

Pur essendoci due rappresentanti 
consiliari (uno per la maggioranza ed 
uno perla minoranza) eletti in seno al 
consiglio del "Duca d'Aosta" la mino- 
ranza non si è detta d'accordo alla 
erogazione del contributo e si è 
astenuta. 

Per quanto riguarda l'assegnazio» 
ne dicontributi, invia ordinaria, alle tre 
associazioni sportive, la giunta ha 
proposto disospendere momentanea» 
mente l'assegnazione, in attesa di 





| conoscere le decisioni di tali sodalizi 


La serata musicale è inlziata conla | 


Messa cantata dal coro di Moruzzo. E' 
toccato quindi ai cantori di Sauris 
sostenere l'intera prima parte del con- 
certo con villotte della migliore tradi 


zione friulana ed in particolare delloro | 


più caratteristico dialetto. n 

La seconda parte è stata ravvivata 
dalle vocidegli alpini di Moruzzo con le 
più lipiche canzoni della montagna. 
L'esibizione ih contemporanea dei due 
cori nel canto di "Stelutis alpinis" ha 
concluso con un finale entusiasmante 
un concerto che perla bravura degli in 
terpreti e la suggestione del luogo ha 
profondamente commosso i numerosi 
presenti. 


Miniciclisti 

| Un'ottantina circa di giovanissimi 
ciclisti hanno preso parte al secondo 
gran premio "Cassa Rurale Artigiana 
di Flaibano", organizzato dal Pedale 
Flalbanese, su un circuito chiuso da 
percorrersi più volte secondo la ca- 
tegoria. 

Entusiasmante la corsa della ca- 
tegoria C1, controllata lungo | 16 Km, 
del percorso dai portacolori del Vc 
Latisana, Fabbro e Guidolin, e poi 
vinta con una splendida volata dal 
codroipese Christian Bortolussi. 

Nelle categorie C2 e C3 due delle 
tre ragazze partecipanti hanno con- 
quistato | primi due posti. 

Parecchi tifosi hanno seguito en- 
tusiasti e incitanti i miniciclisti che 
hanno messo in evidenza le loro prime 
esperienze specialmente nelle fasi 
finali, in vista dei traguardi. 
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ih merito ai festeggiamenti rivignane» 
sì. 


ll consiglio ha poi provveduto ad 
erogare altri quindici milioni, Indichia- 
mo le associazioni interessate, Per la 
manutenzione diretta a custodia del 
campo sportivo e della palestra: Unio- 
ne sportiva Rivignano (1.800.000), 
Polisportiva Femminile Rivignano 


| {1.600.000}, Società Basket Mastro 


i (600.000), 


Vanni (250.000), Polisportiva Femmi- 
nile Rivignano (250.000), Associazio- 
ne Ginnico Sportiva (250.000). Per la 
manifestazione nazionale di atletica 
leggera: Associazione ginnico sporti- 
va Rivignano (450.000). Per le spese 
d'istituzione delcorso musicale di tipo 
strumentale bandistico: Banda musi- 
cale "Primavera" (500,000), Inoltre: 
Associazione Ginnico Sportiva di Ri- 


vignano (850.000), Società Bocciofila | 


di Rivignano (150,000), Società Boc- 
ciofila di Sivigliano (150.000), Gruppo 
Marciatori "Sot Sore" di Rivignano 
(150.000), Associazione Pesca Spor- 
tiva "Taglio S." di Rivignano (150.000), 
Banda Musicale "Primavera" di Rivi- 
gnano (1.200.000), Circolo Culturale 
"Drin e Delaide" di Rivignano (700.000), 
Circolo Culturale"12 Maggio" di Fiam- 
bruzzo (150.000), Circolo Culturale 
"Pier Paolo Pasolini" di Rivignano 
(200.000), Ente Friuli nel Mondo di 
Udine (100.000), Società Filologica 
Friulana di Udine (25.000), Associa» 
zione Donatori di Sangue di Rivignano 
Associazione Donatori 


| Organi di Rivignano (175.000), Comi- 


tato Sviluppo Agricolo di Codroipo 
(300.000), Comitato Manifestazioni 
Culturali Sportive "Ariis" di Aris 
(200.000), Gruppo Alcolisti in Terapia 
di Rivignano (100.000), Associazione 
"Emigrans unîs a ciase e pal mont" 
(200.000). 





Urbanistica 


Aumentano le aree lottizzate a Ri- 
vignano con l'approvazione della "S, 
Remo". Buon segno, se però sarà a 
costi accessibili. 

E' stato approvato anche l'amplia- 
mento della centrale telefonica: ciò si 
è reso possibile essendo ormai per- 
fezionato l'iter di approvazione del 
nuovo P.R.G. e per l'esistenza di 
un'area di proprietà della società dei 
telefoni riservata ad edifici ed attrez- 
zature collettive. L'opera, che garan- 
tirà il soddisfacimento delle necessità 
dell'utenza (ubicata nell'ambito dicom- 
petenza della centrale stessa) per un 
periodo ultraventennale) è inoltre in- 
serita nel piano di sviluppo delservizio 
telefonico in atto nell'intero distretto 
di Udine. 

Finalmente è stato poi risolto un 
trentennale problema che interessa 
una parte della comunità di Rivignano: 
il Consiglio comunale ha accettato la 
cessione gratuita in proprietà delle 
strade di via Ristori e via Galilei (ex 
Braida Paolini). La maggioranza con- 
siliare negli ultimi anni s'è adoperata 
continuamente per raggiungere tale 
risultato; ora è possibile far partire le 
infrastrutture essenziali come fogna- 
ture e impianto di illuminazione. 

Per chi vuole studiarsela, (o ser- 
virsene come strumento di lavoro), la 
variante generale n. 3 del piano re- 
golatore generale costerà L. 30.000, 
così come ha stabilito il consiglio per 
pagare il puro costo delle copie, 





Approvazione 
Variante N. 4 


La mini variante approvata dalcon- 


| siglio riguarda tre argomenti che, in 


vario modo, sono stati oggetto di trat- 
tazione gia in occasione della prece- 
dente variante generale n. 3 quella di 
adeguamento al Piano urbanistico re- 
gionale, 

E' stata individuata la zona produt- 
tiva D2 attigua al capoluogo, sulla via 
Varmo; è stata riconosciuta la desti- 
nazione di interesse agricolo all'area 
occupata da un'azienda esistente nel- 
la frazione di Flambruzzo. Inoltre è 


| stata apportata la variazione della 


ciestinazione d'uso di un limitato am- 
bito nel centro del capoluogo, dalla 
categoria A7 (aree libere inedificabili) 
alla categoria A6 [aree libere edifica- 
Hi). 

|| Comitato tecnico regionale nel- 
l'ultimo voto sulla variante n. 3 aveva 
giudicato tecnicamente ammissibili 
proposte fatte dal Comune, ma da 


i attuare con variante, 


il ponte 
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Casa di riposo La sagra di 


E' stato presentato ed approvato Il | 


progetto, a firma del geom: Francesco 
Gian, per la ristrutturazione e l'am 
pliamento della casa di riposo di via 
Udine, a Rivignano. 

Tale soluzione è stata scelta dalla 
maggioranza consiliate in quanto la 
volonta di costruire una nuova casa di 
riposo tra i tre comuni limitrofi di Teor, 
Pocenia e Rivignano, è venuta meno, 
anche per soluzioni diverse addottate 
dal Comune di Pocenia (minialloggi). Il 
progetto diventa così esecutivo con 
approvazione sia della commissione 
edilizia che del consiglio. Sulla scelta 
non è stata d'accordo la minoranza. 

La spesa, pur non essendo ancora 
completamente definita, si aggira sui 
200 milioni. La copertura si avra in 
parte con la vendita di proprietà ex 
ECA, in parte con l'accesso ad un 
mutuo regionale. Sarà anche utilizza 
to il trasferimento dello stato al Co- 
mune per mezzo della regione. 

Il complesso progettato prevede 
untotale di 24 postiletto, dicuiuno per 
il personale di guardia e due per in- 
fermeria. 





Consiglio 
Comunale 


Molti gli argomenti all'ordine del 
giorno alcuni di essi con importanza 
rilevante perla comunità di Rivignano. 

In sede di comunicazioni, il vice 
sindaco ha spiegato i motivi delle di- 
missioni date dal Sindaco, in termini 
politici all'interno della maggioranza 
consiliare; dimissioni rientrate dopo 
che | problemi sollevati in merito ai 
ritardi nelle realizzazioni e alle disfun- 
zioni della segreteria comunale, han- 
no avuto garanzia di soluzione. 


Una serie di piccoli lavori, pur di 
limitata spesa, che hanno dovuto es- 
sere approvati in consiglio [passerella 
pedonale sulla roggia Brodig ad Ariis, 
materiali di consumo, portoni, ulte- 
riori lavori per il fabbricato ex sede 
municipale) hanno portato per delega, 
atre milioni la competenza della giun- 
ta, per evitare ulteriori rallentamenti 
nelle realizzazioni. 





S. Stefano 
a Gradisca 


E' stata riproposta, ricca di novità e 
di interessanti appuntamenti, a Gradi 
sca di Sedegliano, la Sagra di S. Ste- 
fano giunta ormai alla XVII edizione. 

| festeggiamenti si sono svolti da 
sabato 28. luglio a domenica 5 agosto 
nella suggestivacornice del Parco del 
la Cortina che, con | suoi angoli di ver- 
de frescura, è sempre stato motivo di 


richiamo per un fonto e svariato pub- | 


Scuola 


blico. 


Gran pubblico al concerto della Sagra diS. Stefano 


15 anni fa, 


ll programma, curato dalla Pro- 
Gradisca con l'occhio rivolto a soddi 
stare i diversi interessi dei visitatori, si 


è incentrato innanzitutto sulle tradi- © 


zionali e rinomate serate danzanti e 
musicali, chesono state allietate dalle 
migliori orchestre regionali e nazio. 
nali. 


Muovi spazi sono stati dedicati 


anche alla musica giovane (disco - 
music) e alla musica popolare con la 
filarmonica "Prime Lùs 1812" di Ber- 
tiolo, diretta dal prof. M. Macor. 

Fer lo sport sono stati di scena la 
pallacanestro con un totneo di mini 
basket maschile e femminile, il cicli 








Sedegliano 


smo con il "2° Gran Premio La Cortina" 
per Amatori UDACE, organizzato dal 
G.S. Vet di Sedegliano, e giochi po- 
polari. 

Infine, tra le iniziative culturali, è 
stata allestita una mostra fotografica a 
cura del Circolo Fotografico Codroi 
pese ed una nuova e frizzante esposi- 


| zione di composizioni "Le Figure Bur- 


lone”, originale più del titolo e quindi 
tutta da vedere, 

Inutile aggiungere che hanno fun- 
zionato i chioschi enogastronomici, 
una sempre più ricca pesca di bene- 
ficenza, un ampio spazio giochi ed |l 
parco divertimenti per la gioia dei più 
piccini. 





di musica 


L'amministrazione comunale intende 
istituire una sezione di Scuola di musì- 
calincollaborazione con la Scuola Dio- 
cesana di Udine. 

E' previsto l'iniziale insegnamento 
del pianoforte con possibile succes- 
sivo accesso ad altri strumenti. 

Il corso compieto avra la durafa di 
cinque anni, altermine dei quali, previo 
esame di ammissione, gli allievi po- 
tranno accedere al Conservatorio Mu- 
sicale. 

La durata annuale del corso coin- 
ciderà con quella dell'anno scolastico 
a partire dal mese di ottobre 1984. 

| corsi saranno tenuti presso l'ex 
asilo di Gradisca nel pomeriggio. 

Sono ammessi alla Scuola di mu- 
sica allievi diambo i sessiche abbiano 
compiuto i sette anni d'età. 

Il costo del corso ammonta a L 
65.000 mensili circa, oltre la quota di 
iscrizione annua di L 10.000. 

Le adesioni dovranno essere co- 
municate per iscritto alla segreteria 
delmunicipio (sig. Venier Giacinto, tel 
916122). 

Ulteriori in'ormazioni possono es- 
sere richieste a: Sedegliano (sig. RF 
naldi Disma Emanuele), Coderno (sig. 
Marigo Aldo), Gradisca-Pannellia (sig. 
Valoppi Arrigo), Grions (sig. Olivo Cor 
rado), Rivis (signa Pagnucco Agala), 
san Lorenzo (sig. Masutti Luigi), Tur- 
rida-Redenzicco (sig. Pressacco Gian- 
ni). 


Sedegliano 

Si restaura 
la Chiesa 
di Gradisca 


jl parroco Don Umberto Pizzolitto 
ed ll Consiglio pastorale parrocchiale 
di Gradisca hanno promosso una sol 
toscrizione perla raccolta di fondi pro 
restauro Chiesa, fra le famiglie del 
paese e gli emigranti. 

Infatti il tetto della Chiesa pbarroc- 
chiale, rovinato dalle ingiurie del tem 
poedallalungamancanzadiinierventi 
adeguati, stava cedendo e si è per 
tanto dovuto provvedere con urgenza 
ad un restauro e consolidamento ra- 
dicali affinché le volte del tempio non 
riportassero danni itrimediabili a cau- 
sa delle infiltrazioni d'acqua e degli 
altri pericoli che incombevano sulle 
strutture interne già scosse dal ter 
emoto. 

Occorre ricordare che Gradisca ha 
sempre nel passato saputo costruire e 
rendere decorosamente efficenti 
strutture parrocchiali adeguate per la 
crescita cristiana della comunità. Alla 
gente di oggi tocca custodirie, poten- 
ziarle e rivitalizzarie. 

| Gradischesi vicini e lontani, sono 
particolarmente legati a quesfo loro 
prezioso monumento religioso, storico 
e ambientale, perché la Chiesa par 
rocchiale di S. Stefano ha anche una 
sua originalità inconfondibile per 
l'ambiente che la circonda. L'aspetto 
coreografico della Cortina, che isola 
con discreta armonia di spazi l'edificio 
religioso, imprime all'area più interna 
di quella che era una fortificazione 
medioevale il senso di una serena so- 








| lavori di restauro alla parrocchiale, 


litudine, che favorisce la riflessione, 
non contaminata dal trambusto del 
centro. 

"La Chiesa è ben costruita — COST 
NOTA UNA RELAZIONE DEL 1603 — e 
dista dalle abitazioni delle villa di 
Gradisca e dalla case presbiterale.. 
per un tiro di pietra, situata come In 
luogo campestre e aperto ne! mezzo 


e ci 3 Ci si “ia 





del Cimitero, grande e ben circondato 
da muro, il cul unico ingresso è munito 
diun cancello di ferro. Le pareti ester 


namente sono intonacate, interna» 
mente convenientemente imbiancate, 
Ha una porta abbastanza grande, che 
si chiude bene con battenti di legno. 
Ha una torre campanaria dalla parte 
destra della poria, imbiancata, con 





il poni 
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punta e sopra la croce di ferro, e GUE 
campane" 

Ac imprimere originalità coreogra- 
fica alla decorosa linea architettonica 
della Chiesa contribuì anche la co- 
struzione delle settecentesche edico» 
le della Via Crucis {LiSiatuis), disposte 
araggiera rispetto alla Chiesa, lungo il 
margine del fossato della Cortina ed 


impreziosite con pregievoli affreschi 


del Mariani (1925). 


Vaprecisatochel'attuale Chiesa è il 
risultato di successivi ampliamenti 
della precedente, che era di dimen- 
sioni modeste. Ricorda ancora la re- 
lazione del 1603: "E' lunga circa 10 
passi largacalta5o&incirca senza la 
cappella maggiore, alla quale si 
ascende per due gradini: è a volia, 
pavimentata lunga 5 passi, larga e alla 
405 incirca..". La Chiesa è antica ed 
esisteva già nel 1400. Probabilmente 
subì anche le devastazioni delle in- 
vasioni turche in Friuli, dal 1477 al 
1499, e prontamente, come molte altre 
volte successive, fu ricostruita più 
bella e più grande di prima. 


Nella storia di questa Chiesa non si 
può dimenticare il rovinoso incendio 
che, la notte del 23 Dicembre 1971, 
devastò e deturpò la sacrestia e il 
presbiterio, provocando la distruzione 
del soffitto a crociera e degli affreschi 
del Mariani(190£) raîfigurantii quatiro 
Evangelisti. Allora basto pochissimo 
tempo e con la collaborazione di enti, 
ma soprattutto grazie alla decisiva 
volonià di ripresa degli abitanti di 
Gradisca, con il loro Fatroco, si poie 
ripristinare e restituire a tutti l'imma- 
gine più tipica e storica del paese. 

Ora la sensibilità e la generosità 
della gente di Gradisca sono nuova- 
mente sollecitati per le opere di re- 
stauro: l'invito è stato raccolto volen- 
tieri, le offerte pervenuie sono nume- 
roseedilavoridiristrutturazione sono 
a buon punto, 


Calcio: 
” Bis del Gradisca” 


La rosa dei giocatori del Gradisca. 


Si è concluso, anche per quest'an- 
no, nel campo sportivo "|| Castelliere” 
di Sedegliano, l'ormai tradizionale tor- 
neo comunale di calcio intitolato ad 
"Alcide Mazzeri", Incampo perle finali 
si sono cimentate le squadre del Pan- 
nellia, del Grions, del Sedegliano e del 
Gradisca. 

Perilterzoe quarto postol'haspun- 
tata, gradita sorpresa, la formazione 
del Pannellia che, dopo | tempi rego- 
lamentari, è riuscita ad imporsi sul- 
l'agguerrita compagine del Grions ai 
calci di rigore. 

Tra i clamori di due tifoserie sca- 
tenate sugli spalti, sono poi scese in 
campo per la finalissima il Sedegliano 
ed il Gradisca. La partita è stata gra- 
devole e con sprazzi di buon gioco. 
L'ha spuntata il Gradisca, che è riu- 
scito adimporsi ai calci di rigore, dopo 





che il risultato alla fine dej tempi sup- 
plementari era fermo sul punteggio di 
parità:1a 1. Giova ricordare che negli 
ultimi quattro anni il Gradisca ha vinto 
per ben tre volte il titolo battendo, 
ironia della sorte, sempre il Sede- 
gliano e sempre ai calci di rigore. 

Ricordiamo comunque anche le 
altre formazioni che si sono date 
"battaglia" sul terreno del Gastelliere, 
tutte agguerrite e disposte a non 
concedere spazi utili alle sortite degli 
avversari; ci auguriamo che vada me- 
glio per loro nella prossima edizione 
del Torneo. Un plauso anche alla A.S. 
Sedegliano che ha permesso lo svol. 
gimento di questa simpatica manife- 
stazione. Visto il largo successo di 
pubblico che annualmente essa in- 
contra, speriamo vorra proporla anche 
per l'anno venturo. 
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Sedegliano 


Attività de 


Centro Polisportivo 


Centro polisportivo di Sedegliano: 
Sta perchiudersi un altroannosociale, 
I 1983-64. Insieme al presidente, To- 
nino Tonial, ne tentiamo una sintesi 
dell'attività svolta e dei successi ot- 
tenuti 


La squadra allenata dal prepara- 
tore regionale Lucio Grillo ha dato 
buoni risultati nel campionato di pro- 
mozione, nonostante il settimo posto 
in classifica generale. Occorre, infatti, 
tener conto del numerosi infortuni in 
Cui | giocatori sono incorsi durante lo 
svolgimento dell'intero ciclo di gare. 


edi 

Campionato allievi maschile: gli 
atleti del tecnico Tiziano Romanelli 
partecipavano perla prima volta ad un 
campionato federale. Nonostante il 
non felice piazzamento in classifica, 
hanno però dimostrato di sapersi bat- 


sen ATOR, 
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tere sempre con passione ed impe- 
gno. 

Nel campionato minibasket | pic- 
coli atleti {9-10 anni), addestrati dal 
preparatore nazionale Gianfranco 
Casalinuovo, hanno raggiunto il 1° 
posto nel proprio girone, qualifican- 
dosi e poi fermandosi in semifinale, La 
finale per il titolo provinciale della 
categoria Libellule, svoltasi a S. Da- 
niele, ha visto vincitrici proprio le mi- 
niatlete (9-10 anni) allenate dal pre- 
paratore regionale Tiziano Tonial e 
dalle validissime istruttrici Cristina 
Hinaldi e Sonia Vit. Questa è una 





squadra che sarà tenuta particolar- 
Done in considerazione dalla socie- 
ta, 

Particolari attenzioni sono state 
dedicate dagli allenatori Tonino Tonial 
e Claudia Zanussi alla preparazione 
delle leve di minibasket maschile e 
femminile di 6 e7 anni. Sitratta di atleti 
già in grado di affrontare, senza paura 
e sicuri di ben figurare, squadre della 
loro età. 

E' iniziata da poco con il tecnico 
Tiziano Romanelli una attività prepa- 
ratoria ad un campionato allieve per il 
prossimo anno, 

Intensa anche l'attività extra spor- 
tiva: carnevale |n palestra, festa della 
befana, concorso di disegno, visita alla 








fiera dell'Hobby, sport e tempo libero 
per la felicità dei bambini. Durante i 
mesi estivi inoltre tutte queste squa- 
dre saranno impegnate in Tornei di 
feste paesane, 

Come si nota il Centro polisportivo 
Sedegliano è da anni indirizzato ai 
minibasket, riconoscendone l'utilità 
perla formazione tecnico-sportiva dei 
giovani. Per | dirigenti del Centro la 
pratica di tale disciplina contribuisce 
alla formazione della personalità, edu- 
Caalrispetto delleregoleedalla vitadi 
gruppo, aiuta a formare una mentalità 
sportiva. E' intenzione del sodalizio 
che tutti i bambini della zona (e per 
quest'anno anche dei comuni vicini) 
abbiano la possibilità di frequentare 
questi corsì, 

'Varilevatocheil Centro raggiunge 
gli obiettivi prefissati — afferma |l 
Presidente — grazie soprattutto ai 
propri allenatori ed atleti che senza 
alcun compenso hanno prestato la 
loro spontanea e volenterosa opera, 
impegnandosi tutti in maniera esem- 
plare. 

Si ringrazia inoltre tutti coloro che 
in varie forme hanno contribuito a 
continuare ed incrementare la nostra 
attività. Riconoscimenti particolari al 
Comune di Sedegliano, alla Banca 
Popolare di Codroipo, alla Cassa Ru: 
rale ed Artigiana di Flaibano, alla pre- 
sidenza delle Scuole medie di Sede- 
giiano, atuttil genitori ed alle industrie 
eprivatilocali.E' nostraintenzione per 
l'anno prossimo trovare una garantita 
e stabile situazione economica at- 
traverso Enti o Industrie in modo da 
offrire agli oltre 120 tesserati un'attività 
e preparazione ancora migliori”, 


Le elementari 
di S. Lorenzo 
contro il cancro 


La scuola elementare di S, Lo- 
renzo ha ospitato la Mostra mer- 
cato a favore della ricerca contro il 
cancro. L'iniziativa è stata promos- 
sa anche per ricordare la maestra 

| Anna Degano Zuccolo, deceduta 
per tumore nei primi giorni di que- 


stanno. Era presente all'inaugura- 
zione la segretaria dell'AIRG pro- 


| vinciale Paola Pecile, 


La mostra ha avuto un esito 
positivo grazie al contributo degli 
alunni, dei genitori e degli insa- 
gnanti delle scuole elementari di S. 
Lorenzo» Turrida, diS.Domenicodi 
Udine, di FPovoletto e di Basiliano. || 
ricavato dalla vendita dei lavoretti 
esposti è stato devoluto al Comi- 
tato del Friuli Venezia Giulia per la 
ricerca sul cancro. 





Convegno 
commercianti 


Le problematiche relative ai finan» 
ziamenti agevolati e gli obiettivi della 
pianificazione regionale nel settore 
delcommercio sono statioggetiodiun 
importante convegno che ha avuto 
luogo presso la palestra comunale di 
Talmassons. 

Gli organizzatori dell'incontro e 
precisamente l'amministrazione co- 
munale di Talmassons e la Cassa 
rurale ed artigiana della bassa friulana 
diCastions di Strada e Flambro, hanno 
incaricato il dott. Fraidutti, direttore 
dell'Unione esercenti e il funzionario 
della direzione regionale del commer 
cio Prauscello, di approfondire il tema: 
"Il commercio - Problemi creditizi - 
Prospettive ed interventi regionalî". 

Dopo il saluto del sindaco di Tal- 
massons, Turco, il presidente della 
Cassa rurale, Vaccari, ha informato di 
un particolare finanziamento a tasso 
agevolato a favore dei commercianti 
della zona ove opera la Cassa, si sono 
quindi svolte le relazioni alle quali è 
seguito un vivace dibattito. 

Ha preso infine la parola l'assessore 
regionale Bertoli, che ha presieduto i 
lavori, evidenziando come gli interven» 
ti regionali siano stati rilevanti sia per 
quanto attiene gli importi dei contri- 
buti concessi, sia per quanto riguarda 
il raggiungimento degli obiettivi pre- 
fissati per il settore. 

Diverse contestazioni sono state 
rivolte da diversicommercianti presen. 
ti al lavori, sull'attività del Congafi 
Commercio di Udine. L'assessore ha 
preso atto di quanto lamentato ed ha 
espresso l'opportunità di una rifonda- 
zione dei Consorzi garanzia-tidi che 
dovranno essere operativi per tutti | 
soci e dovranno operare con tutti gli 
Istituti di Credito locali della Regione. 


Nuovo direttivo 
per il coro 
Garzoni 


Si sono svolte le votazioni per |l 
rimmovo del consiglio direttivo del 
gruppo corale Luigi Garzoni di Tak 
Massons. 

L'assemblea ha espresso la sua 
scelta sui seguenti nominativi: Stella 
Battello, Alessandro Cignola, Ezio 
Cum, Anna Fabbro, Luciano Olivo, 
Renato Pertoldi, Gioia Turco, Silvia 
Turello e Andrea Zanin. Per il collegio 
deiprobiviri le persone prescelte sono 
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state Beppino Dri, Giordano Parisotto 
e Odorico Zanin. 

Gli eletti hanno poi dato la loro 
preferenza per la nomina del presi 
dente, del vice, del segretario e del 
cassiere rispettivamente a Ezio Cum, 
Luciano Olivo, Stella Battelloe Andrea 
Zanin, 


Talmassons 


Allo stesso modo anche i probiviri 
hanno eletto Il loro presidente, che è 
risultato Beppino Dri. 

AI consiglio direttivo e al collegio 
dei probiviri l'augurio che possano 
svolgere il compito loro affidato con i 
migliori risultati. 





Mantenersi in forma 
con la ginnastica correttiva 





Ci sono svariati metodi per man- 


tenersi in forma. 


Il gruppo donne Piticco di Talmas- 
sons perconservare una lineagiovane 
si è affidato ad un corso di ginnastica 
correttiva. che attualmente sta per 
concludersi. Le partecipanti sono tal. 
mente entusiaste per l'iniziativa che 


| intendono di tutto cuore ringraziare 


VAGGI DE@EE 


ci WALTER DEDOTTO 


LI 


l'amministrazione comunale e la pre- 
side della scuola media per la con- 
cessione dell'uso della palestra. |n- 
tendono nel contempo esprimere la 
loro gratitudine alla Cassa Rurale ed 
Artigiana di Castions di Strada e di 
Flambro per il contributo fornito che 
haloro consentito l'acquisto diattrezzi 
utili per questa attività. 


Agenzia British 
Generale dlr'Ways 


CODROIPO - Piazza della Legna, 1 - Tel..0432/904447 - Telex 450477 
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CROCIERE 


SOGGIORNI 


A PREZZI VERAMENTE SPECIALI 
CONSULTATECI, CI METTEREMO SENZ'ALTRO D'ACCORDO 
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Varmo 








Gradiscuttaèuncurioso paese che 
tiene a battesimo la roggia tamaresca. 
Si tratta di un piccolo rio di acque 
fredde e trasparenti che, contorcen- 
dosi nell'abitato, si addentra in cam- 
pagna per affivare a Belgrado, dopo 
averne costeggiato la strada, e pro- 
Segue polancora fino e immettersi nel 
Varmo, ad ovest dell'omonimo paese. 

Mi raccontano (ma ho avuto anche 
modo di constatarlo di persona) che in 
tempi neppur lontani, ossia verso gli 
anni sessanta, la curiosità degli abi 
tanti di Gradiscutta era polarizzata da 
una scoperta: lostranoritrovamento di 
mura di una certa consistenza proprio 
nella roogia tamaresca. Era l'epoca in 
Cui il Gonsorzio di bonifica aveva dato 
avvio ad importanti lavori nella zona 
delle sorgive mediante l'espurgo di 
quella roggia e di altre minori, al fine, 
secondo quei soloni, di prevenire nel 
comprenscerio sofferenze idrauliche 
edallagamenti.llluogo diquestiruderi 
si trovava presso un ponticello nuovo, 
costruito sotto il paese, In aperia 
campagna: essi attraversavano il cor 


Tavola calda - Birreria 
Paninoteca 


Pranzi 
per comitive 





fp | 





so d'acqua per poi interrompersi poco 
in là nel coltivato. Strana era apparsa 
subito l'ubicazione di tale muro di 
fondazione, per certo antico, proprio 
in mezzo ad un bacino imbrifero. Ma 
non era imprevisto ed eccezionale il 
fatto di simili scoperte in questa terra 
detta dei sette castelli. Ricordo la pre- 
senza di parecchi appassionati intor- 
no a questi ruderi muschiosi più | 
delusi che gli attratti che pol si attar- 
davano nell'osteria a commentare le 
novita. Faceva da cicerone un se- 
grelario comunale, affamato di ricer- 
che che la sapeva più lunga di tutti, ed 
era sempre disposto a spiegare quel 
che noi non si sapeva. Ad esempio del 
campanile del paese, riferendosi non 
allo stile, quanto ai materiali impiegati 
nella esecuzione dell'opera. Gi dimo- 
stravache per costruirlo si era ricorsia 
materiale tufaceo, composto di massi 
quadrangolari, assieme a sassi e pro- 
babilmente conchiglie appartenenti 
ad epoche e monti diversi dal sovra- 
stante bacino Tilaventino. Proveniva- 
no dal luogo e furono estratti da una 


Novità: ”Milck Shake” 
Gelato che si beve 


CODROIFO - Via Friuli - Telefono: 906085 
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cava sfruttata: dagli impasti calcarei 
potevano essere geologicamente as- 
segnati al periodo quaternario. || bor- 
go in quegli anni sembrava sonnac- 
chioso e riposante, lontano da preoc- 
GCupaezioni mondane, or presenti. 

Il nome Gradiscutta ha una spe- 
ciale risonanza esotica e così comele 
ville di Belgrado, S. Marizza e Glaunic- 
co sì trova collocata nell'area della 
Stradalta o Ungaresca, che nel X se- 
colo fu percorsa dalleorde ungareche 
decimarono le popolazioni, distrusse- 
ro paesi incanalandosi poi verso Se- 
degliano e l'Isontino. Di tale nefasta 
invasione, cda paragonarsi quasi a 
quella di Attila, rimasero segni nella 
toponomastica ed anche cognomi. 
Così perla moneta — perché allora si 
usava l'ongaro — tant'è che il vicino 
curato delle sette chiese, ossia della 
Pieve di Rosa, pagava una pensione di 
quaranta ongari all'abate commenda- 
rio di Sesto al Reghena. || paese di 
Gradiscutta non ha grandi ricordi, né 
gentili rivendicazioni ove non si voglia 
tornare al muretto subacqueo della 
Tamaresca. Invece la naturale pen- 
denza delterreno, con rapido deflusso 
delle acque, permise |a costruzione di 
alcuni mulini idraulici, culaccorrevano 
per necessita di vita le genti dei sette 
castelli e delle sette chiese, 

La temperatura frigida delle acque 
risultive del Tagliamento nella zona di 
Gradiscutta ha permesso lo sviluppo 
del fenomeno ittiologico della trota 
che qui ha trovato un habitat ideale. 
Gradiscutta peressere un po discosta 
dai corridoi navigabili del Tagliamento 
e del Yarmo, potè mantenere la sua 
struttura postuma al passaggio un- 
garesco. Invece, come per | paesi vi- 
cinori, in antico si ebbero rapporti con 
la chiesa di Aquileia per donazione 0 
concessione di mansi (unità coloni 
che) e terreni. Gradiscutta, per certo, 
ha gravitato nell'orbita di Belgrado ed 
anche diVarmo, lacuistoria millenaria 
si ricostruisce come in un mosaico 
attraverso quella delle frazioni sue, A 
ben vedere, non sono solo un patri 
moniodigui perché — come affermalo 
storico Taramelli — analoghe sorpre- 
se si ebbero a 5, Vito al Tagliamento, 
Bertiolo e Sterpo, dove, in un campo 
del conte Leandro di Colloredo tu 
rinvenuta una cuspide(punta dilancia) 
ed una fibula in semiopale (specie gi 
vetro). A Gradiscutta, ancora, in un 
fondo del nobile Carlo Zorzi di Trieste, 
detta braida di S. Gottardo a quattro 
metrida una cascina del conte Rota, a 
due metri di profondità si rintraccia- 
rono molti pezzi di bronzo, del peso 
complessivo di cinquanta chili, che 
furono venduti ad un battirame, Il prof. 
Marinoni(geologo) parla anche di una 
falce, di altrioggetti dibronzo ceduti al 
museo di Udine, e di altri ancora ac- 
quistati e poi donati dal conte Gio- 
Batta di Varmo sempre al museo 
stesso. 


Ennio Glorialanza 
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Sport 





La pallacanestro 
femminile 
cambia rotta 


Ormai è noto: lo sponsor se ne va legando 
il maschio alla Ginnastica triestina e la 
squadra lascia Codroipo con destinazione 
Udine perunrilancio, questa volta definitivo, 
delle proprie ambizioni. Questo, in poche 
parole, quanto è emerso dalla volonta dei 
dirigenti del Codroipo basket intenzionati, 
quest'anno più che mai, a darsi una struttu- 
rata societaria adeguata alla serie A2, cam- 
pionato che comunque sarà disputato, a scar 
so di equivoci. 

Sono tre le cause che hanno determinato 
l'improvviso mutamento di rotta già paven- 
tato da un paio di stagioni e resosi necessario 
al termine di un campionato molto sofferto, 
che ha lasciato il segno: primo, la mancanza 
di un campo regolamentare in seguito al 
l'emanazione delle nuove norme sulla sicu- 
rezza dei locali di pubblico spettacolo; se 
condo, la decurtazione del parco giocatrici 
per il ritorno alle società d'origine delle atlete 
in prestito; terzo, la necessità di affiancare 
alla prima squadra un'organizzazione socie 
taria maggiormente in sintonia con le molte- 
plici esigenze che una serie A comporta. 

A queste cause si possono aggiungere altri 
motivi che vanno dalla mancanza di un 
cambio dirigenziale allo scarso riscontro a 
livello di immagine e, buon ultimo, al bilan- 
cio, conditio sine qua non per una condu- 
zione che a questi livelli deve qualificarsi 
come imprenditoriale. In considerazione di 
questi e di altri problemi ritenuti insormon- 
tabili per la piccola Codroipo, la società si è 
mossa per tempo passando un colpo di spu- 
gna sul recente passato. 

Proprio a queste energie e a queste 
capacità di darsi nuove motivazioni si deve 
collegare la gestione societaria degli ultimi 
tempi. La forza di reazione he dunque portato 
il sodalizio di via Balilla a battere aitre strade 
e a cercare il giusto viatico per uscire dal 
tunnel della crisi. I contatti poggiano ormai su 
basi solide e l'annuncio ufficiale sarà dato fra 
qualche giorno. Il consiglio direttivo non ha 
smentito l'intenzione di allestire una mega- 
squadra per il Friuli che, raccogliendo i 
migliori elementi delle società di Udine e 
Pordenone, dovrebbero disputare il campio- 
nato spettante di diritto a Codroipo, cioè la 
serie A2 femminile, 

Le prime esperienze hanno portato il club 
codroipese a contatto con sodalizi organizza- 
tiinmodo funzionale e omogeneo, ma, aldilà 
di questo, c'è una tendenza da parte di tutti a 
darsi strutture semiprofessionistiche rispon- 
denti il più possibile alle esigenze del mo- 
mento. Il tutto compatibilmente con i bilanci 
e con la necessità di contenere spese di 
gestione la cui portata minaccia fin d'ora 
l'esistenza di molte società; proprio questo è 
il motivo per cui, in futuro, potrebbero offrire 
certe garanzie Soltanto quelle società che 
hanno alle spalle una città e un pubblico, 

Appare chiaro, a nostro giudizio, l'orien- 
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tamento di spostare la squadra a Udine, 
piazza che sulla carta è più in grado di 
accogliere questa formazione che, sin dalla 
nascita, vuol conquistarsi la simpatia di tutti 
gli sportivi Imulani. Si ritiene che, anche a 
livello di sponsor, Udine costituisca un ri- 
chiamo maggiore e, dunque, una fonte di 
investimento e di ritorno commerciale per 
l'immagine di una ditta: i nomi intorno alla 
nuova squadra sono naturalmente iop secret. 

Abbiamo provato noi a stendere un 
elenco di nominativi delle atlete di società 
minori; con l'ausilio di qualche rinforzo non 
risulta tanto difficile comporre sulla carta una 
formazione in grado di primeggiare e diver- 
tire: staremo a vedere. Certo che il progetto, 
pur valido e razionale, si prospetta in chiave 
quanto meno avveniristica, Come si riuscirà a 
mettere d'accordo tante squadre dagli obiet- 
tivi così diversificati? e riuscirà questa squa- 
dra del futuro a conquistarsi il proprio spazio 


in una città gia satura di partire a orari 
impossibili! 

Qccorre sottolineare che una proposta del 
genere cozza di primo acchito con la men- 
talità delle società periferiche ancorate al- 
l'’aureo e antico motto: meglio primi al vil- 
laggio che secondi a Roma. Tuttavia non ci 
rifiutiamo aprioristicamente di pensare che in 
una autentica fucina di iniziative, qual è in 
realtà l'hinterland friulano, ci possano essere 
alcuni personaggi in grado di afferrare la 
proposta e, soprattutto, di farla propria in 
sede operativa. 

Nell'attesa che tutti i tasselli vadano nel 
posto giusto. ricordiamo le scadenze impro» 
rogabili: il 23 luglio termina l'iscrizione al 
campionato, il 30 si chiuderanno i trasferi- 
menti mentre per il / ottobre è previsto 
l’inizio del torneo, 


Ernesto Brancolini 





Alla Sb Codroipese 
PXI campionato di bocce 


Medio Friuli 


Quadretta, 


L'undicesimo campionato di bocce 
per società del Medio Friuli si è con- 
cluso venerdì 15 giugno, Per ciò che 
riguarda l'alta classifica | giochi sono 


La squadradella Codrolpese partecipante alla 1.8 Edizionedel Campionato Regionale perSocietà A 






ormai fatti: prima la Sb Codroipese, 
seconda la Sb La Terrazza. Resta an- 


(segue a pago. 24) 
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Sporima 
(Segue da pag. 25) 


cora da vedere per le altre posizioni, 
dato che bisogna recuperare diversi 
incontri a causa del maltempo. 

LI Sono ancora varie squadre in 
lizza per la terza piazza. In linea di 
massima potrebbe spuntarla il Poz- 
zecco, con una graduatoria che do- 
vrebbe assestarsi poi con la Sb Del 
Varmo, la Rondinella, la 2+2 di Co- 
droipo, il Pantianicco e il Virco. La 
Codrolpesa, oltre a vincere la classi 
fica generale del campionato, è riu 
scita ad aggiudicarsi anche quella per 
partite vinte e quella speciale della 
coppia. 

La vittoria nell'individuale è andata 
alla Sb La Terrazza, che si e aggiu- 
dicata anche illprimo posto assoluto 
nella terna. Grossa affermazione della 
boccliofila 2+2, che ha nettamente, e 
con grosso margine, vinto la speciale 
classifica della quadretta. 

L'innovazione di quest'edizione 
1984 con le partite a tempo senza 
limitazione di punteggio ha fornito 
buoni risultati. 

La cerimonia ufficiale delle pre- 
miazioni si è tenuta il 29 giugno a 
Virco. In quest'ultima località si sono 
dati appuntamento, oltre ai giocatori 
dei vari sodalizi e ai dirigenti, nume- 
rose autorità sportive e amministra- 
five, 


Associazione 
sportiva 
Codroipo nuoto 


L'associazione sportiva Codroipo 
Nuoto ha festeggiato il decennale di 
fondazione cel sodalizio, Alla cerimo- 
nia hanno presenziato il sindaco Do- 
nada, l'assessore comunale allo sport 
Massa ed Il presidente del comitato 
tegionale della F.I.N. Vitali Dopo la 
gara sociale disputatasi nella piscina 
comunale, nel locale "Allo spuntino di 
campagna" si è tenuto un convivio. Hi- 
conoscimenti sono andattal fondatore 
della Codroipo Nuoto e primo presi 
dente Roberto Bortolotti e ai suoi suc- 
cessori Mancardi e Moro. Con una 
targa sono stati premiati tutti i consi- 
glieri che si sono avvicendati nel de- 
cennio. Ha resoomaggio agli sportivi e 
dirigenti del nuoto codroipese anche 
la Pattuglia Acrobatica Nazionale con 
una serie di voli radenti sul punto del- 
l'incontro. La manifestazione è coinci- 
sa con la chiusura della piscina per 
una serie di lavori che riguardano 
l'ammodernamento dell'impianto di ri 
scaldamento e la sistemazione del 
l'area esterna al complesso. 
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Balòn di quarante ains fa 


(une partide di no vinci) 


"IxeiTedeschi"-"Dula”'G vevi pensat 
subit a une redade. "Ma noo, ixe 1 Tedeschi 
che i vol far una partida de balòn Dome- 
nica!” Elio, insompdescalemicialave come 
cal ves domandat une grasie. E cun cul! | 
réspuent, ‘cun qual zuiadors!" - Voialtm sè 
in due, Renato, Tita lr verto mi, el Cite visalo 
ti... ejudopo duce inons di altris sietovotdi 
lor. “E quai Todesch?" o vuei save — "Ce 
rasse!” — * Quei dell'aviasion, che i dorme 
nelle scuole” — "E l'arbitro, e il balòn, e lis 
res des puartis? Cuijù ciate fur?" — "I fà tuto 
loro!" al mi dis Noi gavemo de far solo il 
manifesto, da meter in piassa”. 

Ovevi capit vie! Aljere vignut par dimi di 
fa il manifest e che nol veve podùt di di no ai 
Todeschs. Ma dal Avost dal 1944, cemut si 
podevie di di no a Kruchs:O "javol” o fui in 
montagne, no jJerin atris manieris in chei 
timps. 

Tal dopo di misdi, o voi in boteghe di Elio 
e la o tiri fur ciartis e cartons. Cun quatri 
stangis di len o Inelaudi sù un tabelon avonde 
erand. Tacas in qualchi maniere i cartons 0 
fas l'ingiustri, sclizand cul martiel des balutis 
neris dai arbui lung la strada dall’Asilo(ad jè 
restat ancimoò un) che no o usavin tigni in 
bocie e tirasi cul sclizoi di cane pargane 
{sbusacde). 

Tala sere il tabelon al jere pronti, poat in 
plaze tune colone dal sot-puart1. 

In grand, dopo l’indicazion di ce che si 
tratave e la date, tal miez o vevi scrit cun tun 
scol di cesso ben in gruès ” Lutfwaffe"” — tal 
miez ‘gezen” cai vuel di cuintni e plui sot 
U.S. Codroipo, 

Venla Domeme, ducs a jerin stas visàs di 
no mancià è no jerin scusis che tienivin, Nol 
jere di scherzà masse e lu varessin vioduùt in 
zomade. 

Dopo messe, sifàs sù un temporal di chei. 
Tons, lamps, saettis aiar e aghe e fred. Un 
uragan in plene regule. Nol finive plui. Tor 
dos e mieze o voi in piaze, cal ploveve 
ancimoò. Il cartelon de partite al jere a 
sbrendui, disfàt, l’ingiustri al veve datju e no 
si leeve plui nuje. In tal ciamp, di sigùr al 
doveve jessi almancu) miez metro di aghe. 
Mandi partide! 

In chel al passe un co cognossevi " Ventù 
al cine?” a me bute "Par fuarce!” i respuend 
"Cun chel timp ca!” — Al"Vitorie” non mi 
visi ce pelicule che jere, ma avonde biele. 

Passe qualchi timp, quand che a colp, si 
impiin lis lusdesaleesispalanchin lis puartis, 
viars il curtil. “Achtung! — l'altoparlante al 
tache ‘...1 giocatori del calcio, subito in 
campo!” Nol coventave atri. O ven butàt Fur 
Jò e mi par altris tre o quatri, come un peròt. 
"Brut ucel, o sent che mi disin atu voe che 
nus meni vie duc in Germanie, par cause 
vuestre! No savevitù chejere di fà la partite!” 
— “Grazie!” | respuend "Ma no cu la 
barcie!”. Adio cine, 

Vie dicorscaciaseaciolilarobe. Elvecio 


al jere zà stat e al veve sintudis lis sòs. Me 
mari, contrarie albalòn, come dutis lismaris e 
soleve dinus "No ise ore co finis di fa i 
macacos”. Ma chiste volte inveze: ’Dulà 
jerit cufat mostro? Mowviti, moviti. cor vie, 
prin.che rivin a ciolti. No cognoses 1 kruks 
vuatris, ma no ta cheatre puere, parfin lis 
patatisco semenavine vienivin a robanus cun 
la baionete in ta l'ort!". 


O riviin tal camp, irafelat. Intani al veve 
finit di plovi. A chi imps il Podestà dal pais al 
veve fàt costruì in len une specie di lobie 
(tribuna) parli autoritas cuan ca vignivin fas 1 
“ludi juveniles"”. Cumò sicome il latin nol va 
plui di mode, si clamin “Giochi della Gio- 
venti”. Majerela stesse robe! Sicome perbla 
puare into parta cuninaris, ciòs, o parfafuce 
veve fat fur dut il pavimenti di len e lis tre 
pares, al jere restat nome il tet, tienut in pins 
davotpai. Sotlì'"atuttii venti” cui ca, cuilao 
cirivin di cambiasi, sitòs, sitos. I Todesch, 
invesi, rivàs in machine, e camions e jerin zà 
prons e intant e ridevin cu tantis bielis 
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I dòi che han segnét pal Codroîp: 
(G. Cautero e A. De Paulis, 
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"Froilen” che ciale la cumbinasion e cia- 
caravin dutis par talian. 

Il camp aljere segnat ben, lis res a puest, 
dut come Dio al comande. L'arbitro vistut di 
nen, come ca si devi, 1 seenaliniis come 
l'arbitro, No vevin mai zuiat, servis in che 
maniere, 

Prin di comenzà, el vecio nus catechise: 
No fa sgambes, zuia la bale di prime, cità di 
jessi simpri in vantaz sul balon, no tira vie a 
mat! Intant un rumor, che a chi timps al jere 
familiar, al si fas simpri plui fuart. ‘’Vejun che 
rivin!” o sint in bade e alzat il ciafil spetacul. 
Agroplanos a centenars, ciarias di bombis 
come scuse rugnavin di fa pore. Ator, ator dai 
bombardirs e zirutavin | caccia, a sclaps, 
fasint zirevoltis e marcoletis. Un aviator de 
Luftwaffe al ven dongie e viodent co jerin 
preoccupas, cula man nus fas un moto, come 
par dinus di no ve pore, che i aeroplanos e 
lavin a ciase lor (in Germanie) è cand’jere 
masse par bombardà Codroip o il puint dal 
Tiliment. 

L'arbitro a fas meti in file indiane dutis 
dos lis quadris. 

Entrate in ciamp di corse come co fossin 
stade la naziongl. 

Tal miez si metin une squadre di front a 
che atre. 

Il lor ciapitani, dopo un discorsut, che no 
no podevin capi, al fàs lis vivadis a nestri 
onor. El vecio, che ‘alc di todesch a la di ve 
capit, al rispuint par todesch e dopo tre 
vosadis si din la man. Chel di front di me al 
jere dut blanc. Parfin lis ceis dai voi, No ai 
podut fà mancùl di pensa, cal sedi deventat 
cussi pes poris ciapadis cu l'aeroplano. Cuis- 


Mulin dal gno paîs 


Veéjo strach e sganparàt, 
trope blave astu sgranàt® 
Tes tòs muelis cunsumadis 
tal lunc timp des anadis? 


Trope àghe ise passade 

pes tos palis rapetadis 
simpri un pòc ratopadis 

dal pòc timp che tu Gjatavis? 


Ches filis di barèi 
Clamas di sacs coloràs 

di caretis cun muss tacàas 
che rontavin come danas. 
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sapo sa l'e rivài a portale fur, mao ai pore di 
no! 

Tache la partide; si sbrissave avonde. I 
Kruks non jerin mal. E vevin zuiat a balon in 
atmis squadris. No, no volevin sfigurà e i 
davin dentri di buine voce. Dopo mieze ore, 
Renato, al volo, al mole vie une papine di 
ches: il balon ciariàt di pantan, al sbat tal pal. 
fasinti une lune, come une angurie, e al jentre 
in puarte. Partin lis "’froilen” e batevin lis 
mans. Poc dopo o segnin un altri pont. 
Tornantin daur parriprendi il zuctalmiez dal 
ciamp(dopo une segnadure no si usave busasi 
e tan mancul strengisi la man cal jere proibit 
in public) o erodevi che mi disessin almancul 
‘’brao"”, ma invesi. mi ven cuintri el vecio e mi 
dis: Avonde goi denant là uatris, capiit?” o 
sol restat di clap. ‘Ma alore, no zuiavino par 
vinel!””, 

Finis il printimpeocirin di netasi un poc 
come co podevin, E Cilc, par tirasi vie il 
pantan des mudantis, al gratave il cul te cise 
bagnade, come quand che si ha lis carpis 
pantanadis e si lis strisinetejarbe, parnetalis. 

El vecio, prin di rientrà parriprendi il zùc, 
sot vos, nus dis "Bisugne che ju lassin al 
mancul paregià! Nojeinidi fa rabià chiste. Se 
miardin e son boins di ciarianus su duc sui 
camions e menanus in Germanie. Capit??” 
Vevial tuart?!? 

Tache la riprese, poc dopo, i Kruks e 
segmin il prin pont. Aljere un afartieniu cumò 
e corevin plui di prime tel ciamp cal semave 
arat. Valente, al slungie une giambe fur di 
misure ma un bielpoî' eun kruk alstramazze 
tal pantan come une vacie, A fuarce di vitis o 
podin tornà a comenza a zuja. dopo velu 





Trope blave ael muldurat 
chel mulinàr te' enot dal timp 
o sot] voi malfidans 

simpri in usite dal contadin? 


Ches lungis codis di èjaàrs 
Cjemas di siale veli e forment 
di uardin, civocs e saross 
che spietin in file di passa sot. 


Seie di di che di not 
cence un moment di padin 
lavorant come un danit 
par da vite a che societàt. 


ramondat ben par furlan e quietàs | todesch 
che varessin vut voe di quinzalu a e lor 
maniere. 

À travin pardutis lis bandis ma no rivavin 
a segna. 

E manciavin pos minus a le fin, quand co 
sint sigà un cert moment: "Lasse cal vedi!” Il 
nestri amigo, capide alla fin l'antifone, al 
jentre furdì timpealsbrisse, dandvielibare al 
kruk, ch'al fas quatri-cine metros al tire è al 
segne il paregio, 

Nancie che vessin vint la vuere. Grandis 
pachis su la schene dal salvador de Patrie: lîs 
froilen no finivin plui di bati lis mans. E je 
fimide; la strache è jere grande, la bagnade 
ancie. In bocie ilsavordalpantan. Manoljere 
nujedibevio dimangià: nome spudà e vonde! 

L’arbitro nus clame in miez dal ciampe 
come all’iniziifasinlastesse manfrine. Dopo 
essisi strente la man i zuiadors todesch mus 
battin lis mans. Nb no si ]a spettavin, ma 
svelts lis bartin ance nò, cence savè ben il 
parce. 

I aeroplanos intant e rientravin lisers — 
lisers e svelts e pontavin viars Latisane — 
contens di velefate francie— ance par chieste 
volte. No nus fasevin plui pore! 

Il bon Elio, unic spetatòr indigeno de 
batàe e nus ven dongie dopo che i Kruks e 
jerin partis di volade e al comente: ‘Se nol 
sbrissava, quella, la partiala gavessimo vinta 
notaltri”. *Vonde Todesch” — i ven rispuin- 
dut di qualchi bande. Difat vot mes dopo si 
varessin cuinzas cuintri | Ingles. Ma chiste e 
jè un'altre storie. 

duantdi 


Ercole Marano 


Uè di te ce isal restàt! 

Un grun di class lavàs 
madons, feràe e rudinass 
e aruedìs rusinis a patrass. 


Ì machinàris tant sufisticàs 
ti an stjafoiàt e bandonat 
ma par fa un bon gusta 
tornarin la di te a maSana. 


Vetéio mulin de me zoventùt 
no ti vin imò smenteat 

chei che cun te a vivevin, 

a vevin plui salùt dal di di uè, 


PRONTOLEGNA 
VENDITA LEGNA DA ARDERE AL MINUTO 
E ALL'INGROSSO - VENDITA PALI PER VITI 


RIVIS di Sedegliano - Via delle Fornaci - Tel, (0432) 918168 
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E jo i la dis 
di Milio Petegul 


Ciare int bundi 

Ai timps di uè, al par c'al sei propit 
di mode il sesso, l'erotismo, la porno- 
grafie. Infatti, spessis voltis o quasi 
simpri, sie cialant la television o qual- 
chi riviste, o percorint lis nostris stra- 
dis, s'intòpisî a viodi sierti scenis o 
speracui, che no an nuje se invidià ai 
cines vietàs ai minors di 18 ains. Ma se 
la television tu podis distudàle, e ta 
siers cines fa di mancuil di là; no tu 
podis fa altretani cun che scenis che a 
voltis st pàrin denant, percorint lis 
nostris stràdis. Scenis, ofridis sratuita- 
mentri di qualchi signorine dal mistir, 
intentea meti in mosire i siei prodòs che 
asuperéincine e televisionseno atri par 
qualitàt. Infatti; lì a ven presentàde dal 
vér, a colors in tridimensionàl e a 
variasion panoramiche a secont da la 
siaglon ca è! 

Sech'î manciarès encromò, al sares, 
caimetesin l'etichete di trop che a coste 
al chilo, e dopo il quadri al sarès 
complet di presentà al public dai neo- 
nds in si! Chiste a è la situaston ca si 
presente uè par television e in special 
mult su lis nostrîs stradis dopo l'apli- 
caston da la lèz Merlin, par eleminà 
une plée socidl!, sierant "le case chiu- 
se". Malalezabelèz, ebeno mal, i tocje 
acetàle eneje a chei citadins a viodi 
siers spetacui i da fastidi. E la robe a 
dovente enciemò pluî complicade quant 
ca st ha {rus in machine Cun che 
teleinformatiche che ti an uè, a san 
simpri une pagine plui dal libri, E di 
conseguenze ti fasin di chés domandis e 
ti dan di che rispuestis che pluî di 
qualchi volte ti làssin di stue, Timp fà i 
lavi a Udin cun t'un gnò cognossint, in 
machine e davòr al véve fat sentà il fritt 
di seis ains. A miére strade cirche; 
s'intòpin a viodi sentéde su l'òr une 
signorine di chistis in biele mostre. 
Ad'un tràt il frut al dis: “Papà, perché 


| ® APERTO TUTTI I GIORNI 
| ESCLUSO LA DOMENICA 


Sis di 
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@ PRODUZIONE PROPRIA DI MOZZARELLA 


CARLINI GIOBATTA 


Sodralpo (Ud) 


- Pagina dei lettori 


quella donna lì seduta è così scomposta 
che si vede tutto?" 

“Eh... starà prendendo un po' di 
sole” — al rispunt il pàri. 

“Strano però, che prenda il sole 
seduta all'ombra!" 

JÒ e so pari, chi no savévin se 
rispundi; i si sin cialàs in mise e mettis 
a ridi. Inoltre, se une femine qualsiasi 
ca no sedi dal mistir, si cfate par 
qualsiasi cause a cfaminà par chistis 
stradis, a ven subite cjapàde par une di 
mistir cun propostis e invis chi podeis 
imaginà, 

Però, bisupne disi une robe di chistis 
sienurinis; che come organizasion di 


lavòr son stàdis bravis. Infatti i veis di 
capi, che dopo l'aplicasion da la lez 
Merlin, si son ciatàdis a jessi dutis sù di 
ume strade. 

Ben in pòc timp si son cussì ben 
organizàdis tal lòr lavor di superà ogni 
erist economiche, Infatti ti an plantàt 
su, une catene di montaggio che no a 
nuje se invidià a lis plui prandis in- 
dustrits modernis di uè! Difront a chiste 
situasion mi domandi: se valino en- 
cjemò 1films vietàs. E la lèz Merlin, a se 
de rovat? 

(AJ@ plui "casin" di prime a ji rispuint 
Zuanur), 
Us saludi. 








Spett Direttore del "ponte", 
siamo gli alunni della classe /V.a della 
scuola a.l.p. di Biauzzo, una frazione di 
Codroipo. Noi stiamo facendo un'in- 
dagine sui bisogni dei ragazzi dai 7 ai 
14 anni, 

A Codroipo c'e la "casa dello stu- 
dente" ma è usata come scuola per i 
bambini di Beano, A Codroipo le strut- 
ture per ragazzi sono inutilizzate, 

Le strutture dovrebbero essere 
aperte tutto l'anno, e la "casa dello 
studente” dovrebbe essere utilizzata. 

Le nostre proposte sono: 

A lei chiediamo di pubblicare /a nostra 
lettera. 

Chiedere al Comune che faccia una 
struttura per ragazzi e assumere degli 
animatori che li possano seguire per 
tutto l'anno. 


Ivan Cecatto, Pierino Vigotto, Paola 
Bazzano, Monica Michelin, Lizzi Mara, 
Della Mora Fabio, Elisa Tamuner, Ti 
burzio Romina, Mara Tosin, Paola 
Granzotto, Mattiello Maurizio, Sco- 
dellaro Francesca, Faggionato Ales 
sandra, Raffaele, Forte Annachiara, 
Marco Cisilino, Venica Gristian, Toniz- 
zo Nicoletta, Venier Andrea. 


* * * 
Codroipo 23 giugno 1984 


Ritengo cosa normale ricordarvi 


don Vito Zoratti perla sua continua di- 
sponibilità a collaborare con tutti ad 
ogni iniziativa anche universitaria, per 
ricerche, ecc. 

Non trovo altro mezzo per onorare 
un concittadino che ha, con tutte le 
forze disposizione, dato molto a 
questa comunita. 

Perquesio vorrei che, al più presto, 
gli fosse dedicata una via! Grazie. 


Glaudio Cordovado - Via Verdi 
*X *% * 


Egregio direttore, 

siamo ibambini della scuola a tempo pieno di 
Biauzzo. Noi stiamo facendo una ricerca 
sull’aggregazione. Siamo partiti dai bisogni 
delbambino dai 7 ai 14 anni, e abbiamo visto 
che, nel comune di Codroipo, ci sono delle 
strutture che sono già occupate a scopo 
scolastico. Noi avremmo delle proposte da 
fare per come dovrebbero essere le strutture 
per i ragazzi: per noi dovrebbero essere 
spaziose, con delle stanze per lo studio, la 
biblioteca, libreria, giochi da tavolo, con un 
ampio giardino per giochi, una palestra, una 
mensa e degli animatori che tengano insieme 
grandi e piccoli. Le saremmo grati se pub- 
blicasse questa lettera sul suo giornale. 


Lettera firmata 
da 18 scolari 


e LAVORAZIONE DEL LATTE 
@ VENDITA AL MINUTO E ALL'INGROSSO 


PRODOTTI LATTIERO - CASEARI 
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| due volumi "| deputati del Friuli 
Venezia Giulia a Montecitorio dal 
1919 alla Costituente”, di Carlo Rì 
naldi, editi dalla Giunta della Regione 
Autonoma Friul-Venezia Giulia, Trie- 
ste 1983, sono stati presentati dal 
prof. C.G. Mornelpalazzo della Provin- 
cia con l'intervento del presidente del- 
la Giunta regionale avv. Comelli, come 
la stampa ha già segnalato. 

Essi offrono, attraverso una novan- 
tina di medaglioni storico-biografici, 
presentati dall'autore — che è docen- 
te di un Istituto romano annesso al 
l'Università gregoriana e Farroco di 
Coderno di Sedegliano — il profilo di 
tutti | parlamentari eletti nelle circo- 
scrizioni elettorali di Udine, Belluno, 
Gorizia, di Trieste, dell'Istria (e Fiume) 
e di Zara nel periodo considerato. 

L'opera, che è considerata "unica 
nel suo genere in Italia", porta così un 
ulteriore significativo contributo alla 
conoscenza della storia politica del 
l'area nord-orientale d'Italia, dopo l'u- 
scita di un altro volume della ricerca, 
curata dallo stesso prof. Rinaldi, ril- 
quardante i deputati friulani a Roma, 
nell'età liberale, (1866-1916), pubbli 
cato nel 1979. 

La prefazione del due volumi in 
esame è curata dall'on. Spadolini, 
Ministro della Difesa. 

I dati puntuali e precisi e la rigoro- 
sità scientifica che accompagnano 
l'ampia rassegna qui svolta dal Rinal- 
di sia prima, come durante, come dopo 
la breve assenza del Collegio di Trie- 
ste dal concerto dell'italianità del suf- 
fragi, ci rendono edotti sulla persona- 
lità morale e politica e sull'intensa at- 
tività parlamentare degli uomini chia- 
mati a rappresentare le popolazioni 
friulane e giuliane. 

L'approdo del loro impegno e della 
loro sagacia, tra l'altro, sarà offerto 
dalla costituzione della Regione au- 
tonoma a statuto speciale "Friuli-Ve- 
nezia Giulia", senza alcuna intenzione 
di violare il nesso inscindibile tra re- 
gionalismo e unità nazionale. 

Le vite dei novanta deputati esa- 
minati dal Rinaldi con attenzione 





di Via Candotti 





Il prof. Carlo Rinaldi è l'avv. A. Comelll, 


scientifica e con maestria di storico 
provetto — le quali coprono il periodo 
successivo alla prima guerra mondiale 
incui si assistette alla crisi dei partiti 
liberali in seguito alla rilevanza sem- 
pre maggiore assunta dai partiti di 
massa — adombrano il disagio deri 
vato dalla riconversione di una indu- 
stria bellica ad un'economia di pace 
nonché le conseguenze della dittatu- 
rafascista ai sensi diuna riduzione del 
parlamentarismo ad una semplice lar- 
va simbolica. 

Invece il periodo successivo alla 
seconda guerra mondiale, avendo of- 
ferto radicali mutamenti politici nella 
realta anche territoriale italiana con- 
senti, come appare evidente dall'ope- 
ra del Rinaldi, un pieno inserimento 
parlamentare e rappresentativo dei 
deputatitriulani e giuliani, inparticolar 
modo, nelle prospettive strutturali del- 
la Costituzione Italiana, quale pietra 
miliare del futuro democratico della 
Repubblica. 

Dario Savoia 


i stra sede di via 





Libri 


°°I deputati del Friuli-Venezia Giulia” 
di Carlo Rinaldi 





CARLO RINALDI, | deputati del Friulk 
Venezia Giulia a Montecitorio dal 
1919 alla Costituente, 2 volumi. 
Regione Autonoma Friuli-V.G. Edi 


trice. Tipografia S.G.S. Roma, 
1983, pagg. 807 s.i.p. 
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agli emigranti 
Anche gli emigranti in Italia e nel 
mondo possono ricevere regolar- 
mente il Ponte. 
Basta comunicarci il loro indirizzo 


e provvedere al pagamento delle 
spese postali direttamente nella no- 


Leicht 6 
( tel. 0432/905189) a Codroipo. 
Contributo per le spese postali di spedizione 
all'estero per 10 numeri: Europa 
L. 10,000 - Americhe, Africa e Asia (via ae- 
rea) L. 25.000 - Oceania (via aerea) 


| L 30.000, Per l'Italia il contributo è libero, | 


Bottoni, filati, ecc. 


Abbigliamento per tutta la famiglia ... e nuovi nati 
Concessionario escl. Pulloveria Scozzese Jaeger — 


Intimo delle migliori marche: | 


Faber, Kentelle, Julipet, Liabel, Zolù, Perofilo 


Vasto assortimento calze, corsetteria 


Profumeria. Concessionario escl. Patricia Milton cosmetici 
Victor e altri profumi delle migliori marche 





CODROIPO - Via Candotti, 4 - Tel. 906183 


Bigiotteria, pelletteria, articoli da regalo 





il ponte 
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23 Il piacere 
lalla 






































Piccola 
Pubblicità 


BIFAMILIARE (finita) VENDESI a CO- 
DROIPO - Via Toniolo di ma. 160 - 
Piano terra e primo piano omnicom- 
prensiva di tutti | servizi Prezzo 
vantaggiosissimo. 

Telef. 90.08.37 (dalle 19 alle 21). 


* + x 


BIFAMILIARE (stato grezzo) VENDESI 
a CODROIPO - Via Caprera di mq. 
160 - Piano terra e primo piano. 
Condizioni ottimali. 

Telef. 90.08.37 (dalle 19 alle 21), 


* x 


APPARIAMENTO "panoramico" ven- 
desi a CODRO!PO zona centrale 
(adiacenze Via Candotil) secondo 
piano (ultimo) di ma. 90: 2 came- 
fe - soggiorno - cucina - cantina - 
garage - riscaldamento autonomo. 
Condizioni vantaggiose. 

Telef. 90.45.71. 


** x 


PERITO AZIENDALE - nubile - venti- 
Quatlrenne - con esperianza qua- 
driennale c/o Studio commerciali 
sta offresi per analogo impiego in 
zona. 

Tele? 2905189 Redaz "ll Ponte", 
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Candotti63 tel. 904389 —Codroipo(UD) 
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di incontrarsi = a n 


Di di 
Nozze d’oro 

Il sig. Aurelio SCAINI e consorte sig.ra 
Armanda MADRISAN da Codroipo hanno 
celebrato le loro NOZZE D'ORO. 

Eccoli nella foto, al centro, attorniati da 
parentiedamici, dopo la S. Messa, sul pronao 
del Santuario di Madonna di Rosa (San Vito al 
Taglio). 

Agli sposi l'augurio per il raggiungimento 
del traguardo successivo, 





n 
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Sedegliano - Classe 1959, 
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Mobili in scatola — Tavole cdi legno grezze, piallate, verniciate — Perlinati io” i creativi in legno per bambini — Oggetti utili per 
la casa — Mensole, Mobili in scatola — Tavole #0 | igno per la cantina, portabottiglie — Hattiscopa, 
cornici, tavolini, la cuccia per il cana — Tutto] | falature, Librerie — Oggetti in legno — Oggatti o#- 
gettistica, in lagno lampada — Listelli, pannelli, i vole — Mobili in scatola da montare, per arreda. 
| À | dio, libreria — Scale a chiocciola, corrimano - 

Pavimenti in legno, cornici, profilati in legno — N ee sole — Arredamenti rustici — Mantovane — Porte 
6 soffietto — Armadi a muro su misura — Sugher 
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Servizi sociali 








{servizio diguardia medica notturna 
feriale, prefestiva e festiva, pericomuni 
di Codroipo, Basiliano, Bertiolo, Cami- 
no, Flaibano, Lestizza, Mereto, Morte- 
gliano, Sedegliano, Rivignano, Tak 
massons e Varmo ha il proprio recapito 
presso l'ospedale di Codroipo (tel. 
906060), 

i.servizio notturno feriale inizia alle 
ore 20 e termina alle 8 del giorno se- 
guente, || servizio festivo(diurno e not- 
turno) inizia alle ore 14 del sabato e 
termina alle 8 di lunedì, Anche nelle 
festività infrasettimanali il servizio ink 
zia il giorno precedente alle ore 14 e 
termina alle 8 del giorno successivo, 


GUARDIA 
FARMA- 
CEUTICA 


Il turno di "Guardia Farmaceutica” funziona 
dalle 8.30 del Lunedì alle ore 8.50 del Lunedì 
SUCcessivo, 

Durante la chiusura pomeridiana e notturna 
delle Farmacie di turno va corrisposto il DI- 
RITTO DI CHIAMATA di L. 1.000 DIURNO({dalle 
ore 12.30-15.30) e di L 2.000 NOTTURNO 
(dalle ora 19.30-8.30). 





Dal 23 luglio al 29 Luglio 1984: Co- 
droipo (Di Lenarda) « Tel, 908048. 


Dal30 Luglio al 5 Agosto 1984: Varmo 
- Tel 778163. Lestizza: Tel. 
#60048, 


Dal 6 Agosto al 12 Agosto 1984: 
Sedegliano - Tel. 916017. Flaibano 
- Tel. 869129. Bertiolo - Tel. 
91/012, 


Dal 13 Agosto al 19 Agosto 1984; 
Codroipo(Ghirardini)-Tel 906054, 


Dal 20 Agosto al 26 Agosto 1984: 
Camino al Tagliamento Tel. 
919004. Mereto di Tomba - Tel. 
865041. Rivignano - Tel. 775013. 


VETERINARI 
DI TURNO 
Dott. Antonio Valoppi, Gradisca di 


Sed. - Tel. 916128: 28 luglio - 15 
agosto. 





Dott. Venanzio Andreani, Bertiolo-Tel. 
917022: 5 agosto - 19 agosto. 


Dott. Renato Gruarin, Codroipo - Tel. 


906144: 12 agosto - 26 agosto. 
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ORARI 
FERROVIE 


PARTENZE PER UDINE” 


0.41 (D)- 2.04(D)-6.23(L)(perTrieste) 
- 6.40 {D) (solo lunedì) - 6.52 (solo 
lunedì) - 7.04 (L) - 7.32 (L)- 8.12 (L) - 
9,31 (L) - 11.16 (D) - 13.07 (D) - 14.07 
(L) - 14.30 (L) - 15.08 (L) (da Sacile) - 
15.40 (D) - 17.06 (D) - 17.51 (E) (da 
Milano e locale da Pordenone) - 18,36 
(L) - 19.58 (0) - 21.19(L) - 22.17 (D)- 
23.01 (D) (da Verona). 


PARTENZE PER VENEZIA 


5.16 (per Verona - via Gastelfranco 
V.to) -6.09(L)-6.49(L)-7.09(L)- 8,59 
(D) - 10.05 (L) - 12.09 (D) - 13.02 (D) - 
13.37 (L) (limitato a Sacile) - 14.14 (L)- 
15.17 (L) - 16.07 (D) (solo venerdì) - 
16.29 (D) (per Vicenza - Via Castel 
franco) - 17.10 (D) - 17.52 (D) (per Fi- 
renze solo venerdì - Via Treviso-Pa- 
dova)- 18.12(L)-19.32(D)- 19.54(L)- 
21.01 (D) - 23,04 (D). 


] TURNI FESTIVI 
DISTRIBUTORI 
DI BENZINA 


28-29 LUGLIO 


AGIP SOM da Angela - Tel. 904297 
TURRIDA SS 463 

AGIP - CASTELLARIN - Tel. 917087 
BERTIOLO p.zza Mercato 
FINA-RINALDI - Tel. 916046 
SEDEGLIANO p.zza Roma 

AGIP F.LLI SAMBUCCO - Tel, 906192 
CODROIPO v, Duodo 


4-5 AGOSTO 


ESSO - ZORZINI - Tel, 906535 
CODROIPO via Piave 
ESSO-F.LLIGUGLIELMI-Tel. 906216 
CODROIFO via Udine 

AGIP - MARIONE - Tel. 84065 
BASAGLIAPENTA SS 13 (gas auto) 


11-12 AGOSTO 


GULF - DE MONTE - Tel. 778023 
VARMO via Latisana 


DELLO STATO. 





14-15 AGOSTO 


TOTAL - DE TINA - Tel, 906170 
CODROIPO via Fiave 

AGIP - Bar Colomba - Tel. 906312 
RIVOLTO 

ESSO - ROBERTO - Tel. 906604 
CODROIPO v.le Venezia 

ESSO - TUROLLA 

CODROIPO SS 13 - Bivio Coseat 


18-19 AGOSTO 


AGIFP SOM da ANGELA - Tel. 904297 
TURRIDA 55 463 

AGIP - CASTELLARIN - Tel. 917087 
BERTIOLO p.zza Mercato 
FINA-RINALDI - Tel. 816046 
SEDEGLIANO p.zza Roma 

AGIP F.LLI SAMBUCCO - Tel, 906192 
CODROIPO v., Duodo 


25-26 AGOSTO 

ESSO - ZORZINI - Tel. 906533 
CODROIPO via Piave 
ESSO-F.LLIGUGLIELMI-Tel. 906216 
CODROIPO via Udine 

AGIP - MARIONE - Tel. 84065 
BASAGLIAPENTA SS 13 (gas auto) 





—_] DISTRIBUTORE 
Tx) | AUTOMATICO 
— | CARBURANTE 


AGIP- SOM - da ANGELA - TURRIDA, 
diSedegliano 55 463-Tel. 904297. 
Aperto 24 ore comprese le domeni- 
che e | giorni festivi. 


SOCCORSO 
Wi | STRADALE 
CONTINUATO 


AUTORUOTE - Codroipo, viale Vene- 
zia 119 - Tel. 906387, 





AUTO A 
NOLEGGIO 
LIBERO 


AZETA Autonoleggi - Codroipo, V.le 
Venezia 119 - Tel 9062887. 








Orario della 
CELEBRAZIONI 
RELIGIOSE: 


FUNZIONI RELIGIOSE 
PIEVE ARCIPRETALE 
di S. Maria Maggiore — CODROIPO 


ss, MESSE: feriali: ora 7.50 - 19.00 
lestive: ore 7.30 - 8.30 (9.15: Chiesa Ospedali V.le Duodo) 
ore 10,00 (Parrocchiale) - 11.50 e 19.00 (serale) 


VESPERO:; ogniDomenica alle ore 16,00 
BATTESIMI: ogni prima e terza Domenica del mese alle ore 18.00 


il ponte 





| Tre litografie d’arte 
originali con tiratura limitata | 
stampate a mano 
su carta Pescia pregiata. 


Un investimento sicuro 
ed un sostegno alla rivista 
Il Ponte che da dieci anni 

dà un puntuale e valido | 

NU AU VALORE II PUSCIZII LITI TIE 


Tre 
litografie di 
IS 140708 MITAISO, 

pittore 
| 
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Villa Mainardî- Gorizzo Pieve di Rowa - € GINO 0 al Ta ubi TT Villa Marin - Passariano 








GIANCARLO VENUTO: MAG FOTUCOLORY/ DMT 
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CONFEZIONI — MAGLIERIA 








CASUAL SPORTSWEAR 
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Codroipo 





